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E 
‘Roma, 25 Aprile 1895 


“X confutatione di informazioni trasmesseci 
‘nastro corrispondente madrileno,la Legazione dol 
Rortogalio fin (Noma ci foco perveriire una noto. 
zella affermanto che la maggiore tranquillità re» 
gnava in tntto il regno. Non dubitammo allora, 
an dullitiamo adesso della parola di chi 
stiise la smentita; o difatti nessun. disordino se- 
nessun conilitto meritevole di questo nomo 
‘ciò stato segnalato in alcun punto del Porto- 
«gallo. Ala da stampo portoghese conferma le no- 
atizio «più gravi (che da lettera «pervenutogli da 
Lisbona il nostro corrispondente ci aveva inviate. 

a giornale © Secnlo di Lisbona, ad esempio, 
conferma che il partito repubblicano la deciso la 
astensione dalla lotta elettorale come « una pro- 
testa contro il decreto dittatoriale del 28 marzo 
.;p. > 0 cho vuguale condotta ferrà il, partito 
sprogre@"Sa, non mono dei .repubblicani irritati 
doi moli atti dittatoriati, ed in ‘modo specialo 
dialla riforma elettorale che di questi atti fu il 
più audace. 

Con questa riforma il Gabinetto rigoneratoro 
finso di dare soddisfazione alla opiniono pubî 
‘the condatinava jl predominio quasi esclusivo tlei 
funzionari nella rappresontanza nazionale. Più della 
ameti della Camera dei deputati era composta da 
Sunzionari dello ‘Stato. Ora il Governo con suo 
decreto limitò il numero degli impiegati eloggi- 
ili a quaranta, cioò ad un terzo doi mombri. Ma 
‘nello .stesso tompo, per impodiro cho i posti cosi 
lasciati libor? venissero occupati ‘de più adepti 
Wei partiti. repubblicano o progressist limitò al 
numero. di vanti i avvocati.ed i modici, i mnp- 
‘presentanti cioè dello duo classi ‘che godono fama 
di avere più ‘spiccato tendenze democratiche, or- 
adinando nello stesso tempo cho in questo nu- 
mero venissero computati anche i medici ed 
avvocati che, por esercitando la loro libera pro- 
fessione, sono anche impiegati dello Stato, L'a- 
«tensione ha un-allo significato contro questa 
farma reazionaria, che riassume © compieta tutte 
lo altro infrazioni costituzionali addebitate.al par- 
stito aigeneratore ; ed è la prima dimostrazione 
che la riforma elettoralo del'28 marzo non 
ratificata dai «cittadini portoghesi. 


Da Madrid abbiamo molizio ché il partito car- 
Tista si sta organizzando. Ce lo dico chiaramente 
il Correo Espanol organo di Don Carlos. 

La nuova sorganizzazione data dal deputato Cor- 
ralbo del pretendente al trono di Spa: 
goa s'ostonde ormai, come una fittissima rete, a 
quasi tutto lo provincio del ragno. ‘Itegioni sin 
gui inaccessibili ai propagaadisti dol .carlismo 
yanno cedendo man mano .al pertinaco loro lavo- 
rio; e fe siesse provincie d'Andalusia — doro 
fino a vent'anni fa non allignavano altre ide che 
ion fossero le rivoluzionario | sono stato eb 
pure così abilmente « catechizzato » da potersi 
dir pronte ad accoglioro il geimo insidioso déb 
carlismo. 

ra pochi giorni (6 lo slesso Garreo espanol 
che l'annuncia con un sentimento di naturale o 
logittima Soddisfazione) vi saranno in 4 
Giunte carlisto: una per ogni rione, un'altra per 
ogni collegio elettorale, odi più, una « Giunta cen- 
trale.» E non v'è alcono che ignoti ciò che siano 
rerlmbnte questo « Giunto » carliste: * quali: 
dei futuri battaglioni è ‘delle futuro compagnie. 
Poichè sifltta organizzazione, in apparenza elet- 
torale e politica solt'nto, non è poi, in realtà, 
che ia solita organizzazione militare del car”’smo, 
tinto volle sconuitto, ma giammai vinto, e pronto 
sempre — non appena ciatrizzate lo ‘fi 


nuuve avventure. 

Da*quindici anni il partito repubblicano sta di 
scutendo quale sia il:procedimento migliore da 
adottarsi, per veder realizzato il proprio ideale 
so il procedimento legale o non piuliosto quello 
rivoluzionario. Il partito carlista sì è ben guar 
dato dall'impiegaro cosi sterilmente quest quin- 
dici anni. Nel suo sent nessuno discute, ma obbe- 
discono tutti, o — senza che si sia iniziata mai, 
neppure una volta, la discussione infeconda che 
a diviso lo-forze del partuo repubbliceno sps 
azuolo —tutli i pareri sono d'accordo nell'accet. 
tare le lolte elettorali, © mel preparare l'elettoro 
Goggi a convertirsi in soldato domani. 

Ad ‘una invasione così vivamente tonico e 
sicura non è pessibile davvero fas fronto colla 
turlesta, Nell' esercito spagnuolo, vi sono ancora 
parorchi di quegli ulliciali che nel 1875 — pochi 
giorni dopo d aver riso a crepapelle, assistendo 
ig ‘ur toatrucoio di second'ordine alla rappresen 
4izione d'one sarzuela ch' era 'utta un’ atroce 
patira contro fl carlismo — dovettero pai asi 
‘stare pia: geodo alle battaglio sanguinosissimo di 
Moînto-Muro e di Lacar, svoltesi, în Biscaglia, 
durano l'ultima guerra carlista. 

+ “Fortunatamente per la Spagna, i carlisti non 
hanno probabilità alcuna di trionfare, per questa 
ragione sopratutto che essi hanno contro di s 
quell'immensa forza che è la Chiesa. E' un fatto 
però che so domani risuonasso di bel nuovo 

grido dolla guerra civile, tale grido desterebb 
la Spigna da an sonno cl' essa dorme, più che 
noole fiducia, per temeraria impru- 


per 
dienzi 
NERE Sai 


La sentenza della Cassazione 


Teri sera commeniando con brevi parole 
il dispositivo della sentenzo emessa dalla 
Corte di Ca:sazione nel processo di sottra- 
zione dei docamenti e querele private in- 
tentate all'on. Giolitti per la prosentazione 
del noto plico silla Camera, abbiamo detto 
che 86 la Corte avossp creduto ammettere, 
tome taluni pensano, il principio cho la 
‘disposizione dell'articolo 47. dello Statuto 
debba intendersi vel scnso che .qualungno 


Sortegli in una guerra — ad andare in traccia di | 


reato bommesso di un ministro debba 010 
ne giudicato dal Senato-eostituito in 
Corte di giustizia, eseludendo ‘in ‘tal 
modo qualungue iagerenza dell'autorità giu- 


diziaria, avrebbe ammesso un 
liberate, perchè l'art. 47 spuolto sini: 
ferpretato come un privilegio, ‘e non rome 
una prerogativa, privilegio ormai «sparito 
da tutte Jo Costituzioni moderne. 

Più consideriamo la osa din.sèpi 


‘Corte non ablin assolutamerite creduto di. 
ffermare suna così enorme immunità «a fa- 
vore dei ministri. 

La Corte, cassando senza rinvio Je «due 
sentenze della :sezione d'accusa, ‘ed accet- 
tapdo por conseguenza ‘la tesi sostenuta nel 
suo ricorso dall'on. Giolitti, non può esser 
giunta a «ciò che per la via seguente: 

Previo aver ritenuto che tutti i fatti-ad- 
debitati al Giolitti, sia nel processo per la 
sottrazione dei documenti, sia-in quelli pro- 
mossi per querela da icoloro che si riten- 
nero oftesi e diffaniati colla prescutazione 
del plico, ebbero una dipendenza od ma 
connessione colla sua azione «di ministro, la 
Gorte.0 ritenne l'accuse, come, lo ripe. 
tiamo, un diritto esclusivo della Camera, 
ed il relativo giudizio di competenza escl: 
siva del Senato, costituito in ‘Alta ‘Corte 
di giustizia; oppure, seguì Ja teoria già 
svolta dal procuratore generale Auriti, che 
ritenne Ja competenza esser doppia, ma non 
potersi tuttavia provocare l'azione del ma- 
gistrato ordinario prima cle Ja Camera ab- 
bia deliberato di fare o di non ifare uso 
della ‘sno prerogativa. 

La dizione usata nel dispositivo della 
sentenza si adatta infatti ad entrambe que- 
ste interpretazioni. 

Ora so dovessimo. giudicare. qualo. fn 
le dne spiegazioni «sia ‘Ja più probabile e 
la più ragionevole, mon. potremmo ‘esitare 
ad ‘optare ‘per la seconda, poichè le-ragioni 
addotte in tutti 0 tre i gradi di giurisdi- 
zione sperimentati. contro l'eselusiva com- 
potenza parlamentare, ci sembrano troppo 
gravi e persuadenti per respingerle; e se in 
Corte Suprema avesso ciò fatto nella sun 
sentenza, avrebbe prestalo troppo facilmente 
il fianco alle più gravi critiche. 

La ‘teoria espressa dall’Auriti, invece, do- 
versi — cioè — attendere che Ja Camera 
rinunci al suo diritto di accusa, peféht l'au- 
torità giudiziaria possa procedere, ci apparve 
subito una teoria logica. E se la Corte lo 
avesse in ciò seguito, la sola differenza al- 
lora fra Je conclusioni del procuratore (ge- 
nerale è la sentenza della Corte consiste- 
rebbe nel diverso apprezzamento: di alcuni 
dei futti addebitati all'onor. Giolitti, fatti, 
che l'Auriti ritenne indipendenti dalla sua 
azione di ministro, mentre invece la Corte 
li ritenne tutti connessi con tale azione. 

In ogni modo, riservando ogni discussione 
în merito, ci sembrano intanto per lo meno 
fuori di luogo i commenti che abbiamo udito 
farsi finora alla sentenza della Corte, sia 
che vesgano da chi la considera come un 
trionfo dei partigiani dell'on. Giolitti, sia 
da chi l'interpetra .come nna pietra .sopol- 
cralo posta defiritivamente su ogni questione. 

Eramo i primi mostrando di ritenere che 
dopo questa sentenza la questione ritorni 
alla Camera nel modo come era posta nel 
dicembre dell’anno scorso, ravvivandosi così 
una discussione che fu impedita dalla pro- 
roga della Cumera. La verità ci pare affatto 
diversa. Nol dicembre scorso si voleva di- 
scutere il contenuto del plico, cioè le sup- 
poste accuse lmncinte dal Giolitti contro gli 
altri; ora invece, stando ni termini in cui 
la contestazione sarebbe stata ridotta, si 
dovrà discutere la situazione giuridica del- 
l'on. Giolitti rispetto ai fatti della sottra- 
zione di documenti e dei reati di cui alcuni 
privaui si lamentano, decidendo se debbao no 
rinviarsi all'alta Corte. 

Erano poi gh altri, perchè almeno fino 
a prova contraria, non possiamo eredere che 
la Corte abbia escluso in qualunque ipotesi 
la compstenza ordinaria; quindi, se anche 
la Camera si astenesse dal procedere, la quo- 
stione non sareble finta, 

Diciamo questo soltanto per amore della 
logica e per serupolo di esattezza, non perchè 
sorrida all'animo nostro la speranza di pro- 
lungare una dolorosa ed irritante questione. 
A questo riguardo i nostri intendimenti sono 
noti. Noi avremmo voluto prima assai di 
ora che la voce: della prudenza e della 
carità di patria parlasse alla mente ed 
al cuore dei nostri uomini politici, @ ces- 
sasse in loro la smania, che non possiamo 


qualificare altrimenti che di p di 
lacerarsi a vicenda entro @ fuori le aul 
parlamentari e giudiziario. 


ssato 
la 
possa 


fu esaudito în 
dottate 
carsa speranza 


Il voto n 
qualun 
Cassazi 
esserlo ora. 

Il conte di Torino a Parigi 


(Nostro telegramma particolare) 


teorie 


DAI , ore 4,10 pomeridiane. — (Jacopo) 
lconte di Torino recossi ieri a Chantilly. per 
farvi visito al duca di Aumale ma il vecchio duca, 
essendo ancora sofferente per la gotta, non lo 

ricevere. 
Il conto di Torino s quindi 

ove erano radunati tutti gli Orleans, 
Dopo il déeuner ebbe luogo uba caccia che 
durò fino allo sei 

Oggi allo 5 il conte di Torino sarà ricevuto dal 
presidente della Repubhlica © alle 9 di sera ri- 
partirà alla volta dell'Italia, 


Salat-Fir- 
mi 


x 
INDIA, 25, — Alconì giorni prima dol ma- 
irfnon Gal dass d'honta Coll principessa Elena 
Ja famiglia d’Orleafs graadotà ‘dimora a Ty 
chonbame 


cipio -il- | L'arrostodi un 


GIASIOI, 2, ore tO sutimefidine. — nce) 


gioemale.. 

— Canivet, l'es-dinettoro del Paris compro- 
messo smol ‘noto affare ;dei ricalli, fouda un gior- 
nale ad Alessandria d'Egitto per .sostenervi gli 

leressi francesi. 

— Magnier, direttore doll'Ecenement, venne di-' 
chinrato in stato «di fallimento. 

e r—__- 
HI congresso ferroviario francese 
io gr et) 

PARIGI, 25, ‘ore 4 pom. — (Jacopo). Stamane è 
stato inangurato il Congresso ferroviario sal quale 
sono rappresentati 70 mila impiegati delle ferro-, 
via francesi da 150 delogi 

L'intera seduta fu occupaia dalla vera dei 
poteri, 

La questione principale che sarà posto sul ta 
peio & quella dallo sciopero generale da deere= 
torsi nel caso che sia approvata la ‘leggo cho im- 
pedisce precisamente agli impiegati ferroviari (con 
siderati come pubblici funzionari) di fare sciopero. 
stato voluto per scclamazione un ordine del 
giorno esprimento solidarietà cogli scioporanti 
della Società degli omnibus. 

——-+ 


La paco asiatica e le potenze europee 


PARIGI, 25, — ISÌ ha da Pietroburgo : e Là: 
Russia è decisa a non indietreggiare di fronte a 
misure estremo per impedire În ‘cessione «della 
penisola di Liao-T'ung:al Giappone; ma è " opi- 
nione generale che, merce l'accordo dolla (Frap- 
cia, della Russiace della Germania, la. questione 
vorrì risolta pacilicamente. 


x 
LONDRA, 25, — 11 Daily Neros dice : che tutti 
gli inglesi approvano l'astensione dell'Inghilterra 
riguardo ‘al tratiato idi:Simonosaki. Le condizioni 
di paco imposto dal Giappone alla Cina sono mo- 
dorato. Però sarebbe ‘desiderabile di vedoro .rì- 
durre gli acquisti-territoriali del Giappone. 


BERLINO, +25, ore 12.m. — ‘(ZMermann). Pa-' 
rechi deputati inlluonti, appartenenti a diversi 
partiti, intendono sollevare ‘al ‘Reichstag: la duo: 
stione dolo ‘relazioni ‘fra ila Germania ed Sl 
Giappone. 

{Qui woncralmento si parla con molta riserva di 
talo questione, 


Si com che la Germania non deve 
oro indifforento a quanto succedo nell’ Asia 
rionale © dove adoperarsi per proteggere gli in. 
toressi commerciali che ba in quelle regioni. 

Na nessono si dissimula ‘che un' azione diretta 
în questo senso potrebbe e aper 
ché pare impossibilo che la possa "av 
valorare con misure enorgiche i proprii. reclami 
qualora il Giappone mun Consente ad sscoltari. 

preti crediate 


Che padre fortunato quel march. di Qusensberry! 


(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, 25, oro 3 pom. — (Pap) — Telegra 
fano da New York cho venno arrestato a Baker- 
sfield in California lord Sholto Douglas figlio mi- 
| nore del marchese di Queensberry fratello del- 
l'amico intimo di Oscar Wilde. i 

L'arresto si ofletiuò dietro richiesta degli amic 
dol giovanotto i quali asserirono che av dato 
segni di alienaziono mentale; ma realme lare 
resto ebbe luogo per impedire il progettato ma- 
| trimonio dol giovane lord con certa Loretta Ad- 

dis, avwenentissima kellrina. 

portanti SA 

Inghilterra e Nicaragua 

La dottrina di Monroc 
(Nostro telegr. part.) 


LONDRA, 25, oro 2,30 pom. — (Pap) E giuota 
la notizia che il comandante inglese ha accordato 
tre giorni di tempo al Governo di Nicaregua per 
eseguire lo condizioni dell'uttimatum: 

questo termine la squadra inglese bloccherà Co 
rinto @ sbarcherà truppo per 

Dogan: 

Malgrado questo annuncio, qui si ritiene che 

idente non assumerà gravi proporzioni. 

Il ritardo nel pagamento si attribuisce alla spo 
ranza che la Gran Bretagna accondiscenda ad 
un compromesso. 

Quando peo il Governo di Nicaragna avrà 

reso cho lord Kimberley è deciso a non re- 
dalle sno domande, cederà. 

Come vi telegrafai, non si credo al 
degli Stati Uniti questione, beni 
nonzi da Filadelfia che la nave ‘ameri 
terey abbia ricevuto ordino di reca 
pulgo e a Corinto, questa sembra una 
misura di precauzione. 


semplice 


jo da Managua annun- 


NEW-YORK, 25. — Nol 
ja consentirebbe 


ciano che il Governo del Nicarag 

alla domanda dell'Inghilterra. 
Tutti i Governi dell'America centrale protesti- 

rono contro le misure prese dall'Inghilterra contro 


SRO RI, 
Il processo di Oscar Wilde 


(Nostro telage. particolare) 


{7 som. — (Pap) leri 


LONDRA, 25, ore 2, 


alla Corte rentrale criminale l'avvocato Mathews 
| chiese a di Oscar Wilde il rinvio dol pro- 
cesso alla prossima sessione, allegando non es- 
sersi avuto il lempo necessario per preparare 

sa, oltredichè lo stato attuale del soatimento 
| pubblico faceva dubi l'imputato potesse | 
venire giudicato senza preconcetti e cog im- 
parzialità 

L'avvocato d o imputato, 
l'accusa, si opposero al rinvio, 


NAVI ITALI 
SHANGHAI, 25. — La regia navo italiana Um: 


gi. A bordo tutti bene. 


Ù — E 


oro ( 


bria è arrivata © 


ata oggi 
omibo, con a 


YOOSUNG, (Shang 
lar. nave dlaliana 
hordo S. A, R. 
Tutti bàno, 

——_-—__ 


LÀ SITUAZIONE AL CHILÌ 


Cristo[ 
il duca degli Abruzzi. A_bordo 


Anno XIII. Venerdi 26 Aprile 1895. Seconda ediziono - ROMA: — Seconda edizione | 


torò è stato reiotegrato nel suo posto. 
Jl.ministro della N Rito 
‘ba ritirato Ja sua dimissione. b 


BERLINO; 25, ore A2 m — (Ilermiann). Un 
Lomitato composto di coma municipali di 
Berlino ‘ha direito un iavito “ille rappresentanza 
ipali di tutta la. Germania por. tenore 
Berlino, .il quindici maggio, una grande adunanza 
allo scopo di protestare contro i progetti di legge 
"Le, asconda letter del i 
la seco; i antisovver- 
aivi comincerà al Reichiag probabilmente h ® 
maggio. 29 
i —— 
Spagha e Stati Umiti 


u er aiagrna Tana degli Stati. 
iti a talegrafato che ac- 
corda agli SalbUnili sodigazione ‘riguardo "i 
l'incidente della Alliance. 

Il capitano della nave spagnuola. Conte Vena- 
dilo verrà processato per ‘aver -Lirati colpi di 
cannone contro l'Alliance, allorquando questa era 
fuori della zona territoriale. 

eve 

Le elezioni in Serbia 


NISCII, 25. — La Scupcina la convalidato tutte 
lo elezioni dei nuovi deputati, eceetto cinque, ed 
ha eletto sei candidati alla presidonza. Fra ‘ossi 
il re stegliorà il prosidente cd il rice-presidonte. 
Domani arrà loogo la solenno aperiura della 
Scupcîna, col discorso del trono, 
——e_P__m 


Il viaggio del re del Belgio 


ATENE, 25. — II re del Bdlgio è partito per 
Brindisi. 


x 

BRINDISI, 25, — 1 ce del Belgio, proveniente 
da Corfì, sò rtivato stamane 
Bologoa, 

Di'qiosto viaggio dontinusno 1 gioznali a tirar: 
cate i motivi, 

La Fiandre liberile porsisto a titoner vèra la 
versione del matrimonio della principessa Cle- 
mentina col principo di Napeli; altri invocano ra- 
gioni di salute; altri diconò che uno de; bbiét. 
tivi dol viaggio reale cera quello di ottenere dal 
Papa la condanna dei domocratici cristiani, in- 
vano chiesta dall'arcivescovo di Malines. Re Leo- 


Il re, coll'aiuto del barona Hirsch, uno degli a- 
zionisti fondatori dell'impresa del Congo, è entrato 
in ‘trattative ‘con un grande banchiero israelita. di 
Milano col quale avrebbe avuto un importantò col- 
loquio. 

Agfiangemo- screen tirreno 
informazioni, l'ufaro sarebbe stato in mamima con- 
cluso. 

Ma v'era proprio bisogno che il re si muovesse 
per questo? 0 che dopo di essersi recato u Fran- 
coforte wenisse in tali 


La riforma nei trasporti militari 


alia Militare SU numero 91 del 20-21 cor 
rente informa che: «lo wattativo tra il ministero 
della guerra © lo Amministrazioni ferroviario per 
fidaro n questo ll servizio dei trasporti militari | 

ho sullo vie ordinarie sì trovano a buon punto 
© tutto induce n sperare che presto si giunga ad 
ma conclusione, con qualche economia per l'erario 
è con grande vantaggio per la regolarità e sicu. | 
rezza del servizio.» 

So i vantaggi cui accenna Îl giornale citato e 
stesscro realmente, non csiterommo ad approvare 
in massima l'idea vagheggiata dal ministo.o ; 
da un esame accurato della questione risulta invece 
che, oltre a non derivarno offettivamento nessun | 
vaniaggio per quanto riflette l'andameato in genere 
del servizio, niuno del pari se no avrebbe dal lato 
dell'economia ; perchè auzi, come vedremo in se- 
guito, l'erario ne verrebbe a scapitaro non po 

Parecchi sono gli scopi che con ciò {1 ministero 
ai propone di raggiungere : evitare che agenti pri 
vati sì ingoriscimo nei trasporti militari © possa 
essore plari delle pinzze forti o 
opere di guerra per ef- 
fetto delle requisizioni di uomini © quadrupedi ven 
gauo a mancare alle impreso i mezzi per la effet 
tazione dei trasporti. 

È' fucile obbiettare ehe il 
da eliminarsi. potrà egnalmento ripetersi, giacchè | 
all'atto protico le Società ferroviarie potranno bensi | 
sssomere l'alta direzione dei trasporti ma dovranno 
por sempre afidarne la materiale esecuzione (spe- 

le pei trasporti per via ordinaris) x quello 


stesso piccole impreso locali che fino nd ora ‘hanno | 
disimpegnato tafe servizio. Ciò posto si comprende | 


ilitare se potrà garantirsi | 
allo Amministra 
ri ne potrebbe preten- 
dere dallo imprese ome infatti è già pre- | 
visto dagli attuali capitoli d'oneri in virtà dei quali 
piacimento, il miobiero può rimuovere gli 
ché non siano di suo gradimento e senz 
essere tenuto n are le proprie determinazioni. | 
Per le medesime ragioni e poichè le ferrovie 
debbono servirsi degli stessi agenti locali, non si 
ultimi possano esime 
o di aj 


l'Amministrazione 


imponendo n 
ferroviarie, 


prende com 
sizione pel solo, 

delle ferrovi: 
Altro dei vantaggi sperati sarchbe qui 
le contestazioni € litigi che facilmente 


o di e- 


pravvengono in oguì appalto da chiunque a: 
A que lo osser cho la Tanga © 

còstante esperienia doi ra) istenti fra fer 
via e Governo, non d o che 
sono graiuite Ipolesi di cui solo il tempo 


ti ipotetici © sperati vanta; 


per l'o o stesso delle ammi- 
oviarie, le spese generali sono © de 

riori a quello di un'impresa pri- 
vizio in tre distinti con: 
tratti £ ne uno dei contraenti 
amministrando separatamente, è tolta la possibilità 
di quei compensi per cui solo un'impresa generale 
può con prezzi uniformi e miti bilaucinre,gli sv 
taggi di una parte cogli utili dall'alti 

Ciò è tanto vero che per 


inquanto, 
nistrazioni { 


vata © col dividore il s 


| idoli; e lo funno per una eccessiva adorazione 
| degli idoli stessi. 


sposti .marittitii? — E" ‘beni vero che questo 
mezzo di trasporto sarebbe quasi totalmente l 
nato, inguantochè allidando il ‘servizio dei. trasporti 
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militari alle ferrovie, val quanto dire escludere 0-| ‘pg i 
pri alle i, e ge ceicludere ©” | Dei nostri “quattro ‘grandi il Tasso fa 
più specialmente ica pei per cai: questa andai Pret Tia ov "i gdle 
Suazo inrorinio Po lenga più vantaggiono del | circa mezzo Secolo prita aveva saputo procirarg 
\Pefeorìo ferroxiario. | Biagi i ua via temuta i Tuco si scavi 
tico emerge, ma ci sono anche i-lcti ccsanti | *Luttavia i Tria edi letti Printy 
gr erario, Le Vea né rn po 20 w-i 26 dell'età sua, ‘in qualità di poeti 
fer no alpagamontà!| del carditato ‘Luigi d'Este, Turono i meno h 

lè tato di rogisira, sco. ecc, cho rappresonisho | gi tutta fo fun via droit ' ono infelici 
Ta saggurdovole cir di oltre Ufo ventiuila annuo | Anche l'infanzia ‘ela iovinezia r@nltraétbese 

palme: regina cod ssgiaara 1] por dai senza dolori. Nato in'Sorremto "1 co 

n Quindi emer ne iL ne uno + Maggiori | 1544, pollegrinò di continuo col. 
Pest — dutrgito sll'erario —Messun | nardo, buon letterato a° servigi Ferderge? San: 
paleso Svanlaggio “morale-© materiale «che:mon sia { ssverino, principo di Salemo a ta erano Sal 


raggiungibile coì metodi attuali, ed infine e più 
granto violazione ‘alle 
dello Stato. 


—————_ _—y _y—-y——<« 

Ire degli ‘inventori. 

E'un signore da Cosenza, che în un giornale lo- 
calo pubblica un avriso, appellandosi © all'intel 
ligenza del che qualeun 

como egli diee, giacchè essendosi 
overnative, provinciali e ‘co- 
ico nell'acqua 
Egli è uno straordinario personaggio ehe in- 
venta i meccanismi più disparati, più utili e anche 
più inutili, colla rapidi fecondità con cui 
un giornalista a corto di notizie può laventare voci 
che corrono. 

Le invenzioni che egli ‘ha presentato alle auto- 
rità goveruative, provinclili © comunali senza frut: 
to, c che ora presenta al pubblico sono quattordici 

Egli, a quanto assieuta, lin cominciato dall'in- 
veniaro il modo come impedire il naufragio dei 
pitoscali 

Basterebbo 
un uomo, ma 
eccolo subiti 
mente immergi 


che tatto — una paleso © 
î contabilità gen 


| 


osta sola invenzione a immortalare 
‘inventore non 


lc, cho salva Il viaggiatore caso uai 
$l piroscafo cali4 fondo, per | cause. estranee. allo 
telnpesta, badate beno " 

Dal maro passiamo alla torta Terna. Egli ta in- 
venta 

Il modo comò cosiehire ferrovie © ftrado pch- 
dendo'un docimo di quello che ora _si spende;}il 
moio di costruire, un ponte Juago un chilometro a 
una sola luce; il modo como .costrulro ‘un \portte 
sullo stretto di Measi 


Dalla terra ferma passiamo alla meccanica. Egli 
ha inventato; 

Un motore a- contrappesi cho soitituisco il va 
pore; una macchina per 
sta solo 40 lire, 


inare il grano che co 


la china, tra lo altro, 


colto, 
lo invenzioni di carattoro so- 
cialeiEgli ha isvoniato: 

dixmodo di distrugge: 


il Iatrocinio di, qualsiasi 
tavolino, como oscuramento 
il modo ‘di. ridurre a un 
deciuio le spese cho oggi occorrono pei carcerati. 
Pigliato respiro, lettori, che non è finita. 
Quell'inesauribile inventore 
modo di liberare l'umanità da una schifo 
© subito dopo, anche ha inventato... del'e scarpe 
cat an CURATI 
la costui ha inventato l'univi 
Ebbene, vi è ancora dell'altro. Egli ha inventato... 
il modo come arricchirsi © ncquisiare la felicità. 
Pare impossibile che un uomo così di 
sato, il quale potrebbe inventare la felicità ea rie 
chezza per suo esclusivo uso © invece ne vuol far 
costretto. a ricorrero all'in-| 
in un gioraale, poi cho lo autorità. non 


monte, a questi chiari di lnna, in messo 
1a indifferenza, lo stosso l'adre Eterno, al quale | F 
somiglia molto l'inventore calabrese, si seccherebbo 
di avere inventato il mondo. 

Segnalo una nuova sacietà sora con duo sedi, 
a laghlverra an'alia in Fra 
statuto, che 


un articolo 47, ma un articolo | 


ima dei Velofobi 


neggiore dei soci sembra si manifesti contro la | 
proprie costole. 


In ladin, i fanatici 


i gettano sotto i carri dey 


Î velofobi invece pare si ofano I”, o'semuto ai 
velocipedi, per odio contro i biciclisii e per pro- 
testare coniro lo frequenti disgrazie allo quali dà | 
luego quello sport. 

Essi si espongono per salvare gli al 
che quando i velocipedi saranno passati 
somigliante molto ai mar. 


di ossa in 


uri eri 
Solamente, i velofobi non pare si limitino n su- 
sivamente, col viso irradiato | 
tà che essi preparano pel fi 
debitamente © insistente 


dalla fel 
Uno di loro, 


torvistato, ha detto 
« Noi non ubbidiamo mi 
sogneli, 


agli arvertiment 
sibili, agli n 
@ a tutti gli altri mezzi adoperati dai 
locipedisti per avvertire la gente. Noi 
impavidi il velocipedista, © se egli non v 
sarsi, ve lighiamo con un pugno. 
vedete, fo non ho riportato sempre che delle leg- 
giere contusioni, ma una mezza dozzina di veloci- 
pedlisti, che jo ho mttero senza rn, 
avuto Îa macchinà e la testa fracassata. » 
Wa altro sociò ha preso la suocerà, che ogi con-| 
ttata sotto le ruoto di | 
relocipedisti sono morti sul colpo, © 
altata sonza una graffiata 
esclamando 
di 


la suocera si 
Allora il velofobo, 


| 


Chi è costui? 

Un giornale illustrato annunzia: « il ritratto e | 
la biografia de mario del Tassa; » 

Non lo conosco © non ne lio mai inteso parlare. 


Ta trattoria. 
— Cameriere, perchè non vi sono stuzzicadenti | 
sulla tavola ? 

— Pore 


fl padrone si è accorto che gli av- 
0 averli adoperati, lì portavano vin. 


a 


liazigo dz 
I dranimi della gelosia 

PAVIA, 21, ore 4 pom. — Giungo qui oggi no- 
tizia cho ieri, allo regioni Cardazzo, frazione dol 
comune di Bosnasco, certo Lorenzo Poca d'anni 
76, pensionato, trascinato da senil gelosia, uccise 
con'un colpo di fucile la gia sua donna di s0r> 


chiesti od accordati prezzi speciali £. superiori. a 
quelli accettati gialle. altro Reti. 
È pazienza 30 con fosso. provveduto alla 


SÀNTIAGO (Chili), 25 — L'ordino è atato si 
stabilito a Santiago, 


totalità del servizio, ma inveco ci consia ché la 
Sardegna è rimasta fuori 


vizio cho lempo addietro aveva lasciato qnacitaro 
Speri quae anzi avava sos 19 epaso do 
fardello muzial., parsa 

Al Rocca, subito arrestato, togliansi. 
vila in darcero, 


una gran mise 


amante per ‘istinto, dei pinceri 
rom 
gli liunno dato ascofto. ‘ 

dolla goometria © della sfera nella universit 
all'anno è cio 
del poe 
del 157 
tera, 
solo 45 per |.se 


mai da un |& 


ma l'odio | ne fas 


fo ancho strin 


Lari di 


| miseramento per lo sue canzoni laudato 
| gcore; sicchè a lui capi'ava 


| codendo per lui nil 4589' pre 


i di tromba o di cam- | |! 


hanno | 


‘Mi prato ‘sula sun gota’ erenito | 
Do la madro mancò l'alma carezza. (1) 
icpermardo segni con Tadoltà. la fortuna (l'uo 
signore, “quando questi, dichiarato ribelle, dove 
lasciare Salerno. Coi beni del principo furono con 
fiscati anche quelli del Tasso; ed di vecchio cor: 
tigiano, ormai esperto di quella triste vita che 
accompagna gli uomini asserviti nello corti, puro 
conscio dell'ingegno del suo figliuolo, non astabba 


volato farne un poeta. 
A_16 aoni infatti lo mandò a Padova por' gli 
ma il genio potè nelgio- 


studi del diritto civil: 
Yinotto più che i propositi paterni, e, abbaudo- 
nato il giare, si di alla filosofia ed'allloqueaza 
Diciottenue, compono il Riwaldo. 

Sponti i primi sorrisi della giovinezza con lt 
ferdita della madre o della fortuna domestià, è 
lato segno alle primo persecuzioni per dalo © 
falto della pocsia. Viano processato ‘a Mologna 
nel 1564, come prosunto autoro di alcune satiro, 
© gli sono sequestrati i libri © lo cane. Solo 
‘intervento di persone autorevoli pot - 
tere n dormire Îl processo. sla 


Figlio di gentiluomo, immagino: 
della. poesia, travedo suna vita stovra di servibiy 
accompagnati dal piacere, dall'amore, dalla calma 
tranquillità degli stadi. La morto della madre, lo 
sventure paterne gli rivelano ben presto un mon 
do diverso da’ quello sognato. Dj roséo don: gli 
esta cho rviraggio della gloria. 

Entra, ‘già bersagliato in molte gutso, rel 
di Perrara, tico “rifugio per lat E Apprevsto 
stimato, favorito. Il duca' Alfonsò lò proteggo è 
le dame della corte lo cercano, lo desiderano. 
Egli s'inebria dei loro crodo potere intes- 
soro impunemente: idilli d'aniore : ma i. co 
giani, invidiosi li contendono tall. tricnîi, non 
consentono tanta nudacia. 
La principessa Eleonora lo Tin ‘affascinato; ‘ma 
l'amoro per loi o é un'ilusiono o gli semina intorno 
dolori. Tutti lo accusano, lo perseguito, cercano 
allontanario; finisce per dispiacere nché a) duca. 


innambfato 


Prima ‘delle ire ducali, della forte galosti dot 


‘cardinalo Luigi d'Esto amico di ‘una Bendidio 


corteggiata dal nostro poota, amata e celebrata 


dal segretario di Alfonso, prima del coro accusa- 


tore doi cortigiani, ‘il: Tasso; certamente,  pussò 
qui i suoi giorni migliori : ‘o ‘incosciente’ dell'a 
bisso cho andava scavandosi sotto i piodi, assa 
porò il piacere, angustiato solo dallo strettezze 


economich 


La provvisione mensile corrispostagli ascendere 
a «lire cinquantotto @ toldi dieci marchessne al 
maso »_pari a firo W-liane 10, so 


Ceorenionià de sean 


tori per conto di robe vendulogi 


n di lavori 


guiti © di pegni scossi », 


Quello cinquanta liro marchosano erano invero 

a per un poeta, è por dl Tasso 
pecialmente, cresciuto tra gli agi della casa sua, 
a Lellezra 
stipendio, di- 
0 oggi nelle nostra volgarità Inroecalo.t ti 
3, quando gli fu conferita dal duca la cattedra 
di 
rchesano 


Non ebbe che un aumento 


‘errara. Quell'au 


lento fu di liro 150 
i 283 framchi italiani, 
Leggiamo cosi di continoo lottere  vmilissime 

che chiede denari © sussidi: e, quando 
so no va a Parigi, dispono ia ‘wa lot 
come ultima volontà di testatore, quanto 


o robibe cho sono fn pegno preso Abramo Tavi 
oquo Tiro: © vette peszi di meri (arazzi) che 
ici eundi appreso il sig. Ax 
© del sopravanzo dei denari 
4 wio padre .. 
fi hanno raccolto anche le ricevute fatto 


ibi 


| dal Tasso per i suoi prestiti sopra pegno. 


No riproduciano una che è singolare, ma che 
ro il cuore. Eccola: 
dichiaro di aver debito a' elguor Abram 
ticinguo Lire, per Jo quali ritiene. iu "po 
una giuba («poda) di mio padre, cei camici, quattro 
leasoali @ duo to 
A dì # marzo 1570. 


Torg. Tono. 
Questo posero poeta di Corte, compensato cost 
0; avera 
mo del gran si 
ome a tutti coloro 
voggon di rado il denaro: di averli 0 spen- 
Ai tutti d'un tratto. 
Leggiamo infatti cho fl card. dol Monte _inler» 
grandoca » di 
do gli fossero dati 50 scudi: racco- 
gi «i mandino « a poco a poco 
è egli suol gettare in un Uratto quol che se 
x 
gli amori con la priacipessa Eleonora, sorella 
del duca Alfonso, si attribuisce la causa pregipua 
delle sventure che persogu tarono il Tasso. 
Noi non seguiremo lo narrazioni di tali 


d 


Cero 
ino di quella principessa, 
10 anni; che lo dedicò 
bblico la 


ossa protesse con partico» 
ia il cortigiano più genialo di tutta 
la Corte, lo avvorti dei pericoli, nei quali corrora, 
s, forse, ebbe moti di gelosia perché egli corteg: 
giava tolto 
agli occhi mioi a'otforsa 


dvi peria con 4 
Questi versi 


poeta. 

Si vuolo poi che nell'opisodio di Olindo 0 S9- 
fronia (canto secondo della Germsalenzme) egli 
abbia volulo in Olindo ritrarre sb stesso e in 
Sofronia, Eleonora. La principessa (o risponderebbe 
fl voro) v'è dipinta come vergine di già matura 
« verginità; d' alti pensiori © regi, d'alta lcaltà. » 
ll poeta 


modesto è si com' ossa è balla, 
Hirama assai, poco spora, o nulla chi 
Né 1a scoprirai, 0 non art.sce; (od ell 
0 lo.sprezza, 0.no'l vole, 0 non s'arveda.. 
Così fin gra. ll quisero ha nercito 

bon visto, 0. mal voto, 0 mal: gradito. Bj 


(1) RomunidoPantial — Torquato Tuiso, sonetti. Pie 
srenzo, 88. 
(®) Do da dezione dalla aplendida edizione critica al 


mt ‘a, ct alti dan 


Un sonolto; dolla cui autenticità non può dobi- g Aiello ciò che presso di noi ‘'le goneraziohi | _ Il tropho Visto (ema "ha stancato alquanto l'u- il profaniò” otvissimo dei fori @ la verdo ombra ARI cortile, dove si n 
tarsi, fa pabllicato dall'Alberti nel 1892 © costitui» | passate è stato al Tasso motivo di-fulgida gloria, | ditorio, ma l'oratore lia opportunamente tagliato | o prossime di alle piante ornamentali. Te ma dd Vosgi arnie belae 
500 Un curioso documento delle relazioni fra il poeta | procurò, a lui vivo, amarezze. Sarebbe lungo il ri- | il discorso giangendo alla fino, in cei rammon- Nell'augusto corridoio dove, addossato ad ambo |-a quindi si sono" recàti vella chiosa di Stat Uaoti3, 


‘ed Elconora. 1 versi sono autografi del Tasso,.i | dire la guerra slealo, lo consùre, fl disprezzo per | tando l'ospitalità data al Tasso da Carlo, Ema- lo pareti stanno le vetrino contenenti i manoseritti 


i o H c* visitare il monumento “e la torba 

‘commenti del pari autografi della principessa: e | la Gerusalemme. Gli stessi amici, dei quali mo= | nuele I ha rivolto al Principe di Nnpoli un fervido gli autografi della mostra, e dove aj pressò la quale «duo usciori ‘ del Manica ee, 
Îl sonoto ‘parrebbe rinvenuto a To, carto del | deslamento chiedeva il giudizio lo alissero on | salato. ; HE Soto sd Silio: diro ai Jovi, ve resse a UA cine i da Aleniioy ino 
poeta, di modo che sarebbo stato a lui rinviato | osservazioni irragionevoli, (col costrinigerlo ad un |: Il discorso fa entusiasticamente applaudito. . < To credo che por salvaro la nostra libirtà sfa nests- | il prof. Chiarini legge il seguente' discore li © rossi. 

da Eléonora, cui è diretto. lavoro lungo, paziente di ‘correzioni. Poscia il Principe di Napolre le ‘autorità visi: | sario faroriro l'opera dell'attuslo Governo. 


; - ella, cappella erano state preparete. ti 
Di altra.manostrovasi ia calce:-Mendre il:signor: |» »Puttò: conigiurò contro di Taî. Gli stampatori da- ‘Esposizione agricola indu- | _E così ho%l dispiacere &l trovarmi in disaccordo ‘col Pp preparptà tre _sedì 


h la È brò il centenario di Ditte, | dorate'con inginocchiatoi ricdperti ‘ da ‘ cascini 
Torqualo corloggiaca. la »Sanrille scriste gusto | vanosalla luco i lavori del poeta, senza iuterro- | stre in eni — specialmente nelle sale ovo sono | Gre le aiuli e fi dovere per conserasaza dichiarare | il Petrus, dal'Ariosto, non potora, dimentifare. Pl: |iellito roso ri sà a 


n a i Sovrani non si sono nè sedut 
3onetto.. Barlo, pienî zeppi di eHorî di stampa, prima an- | 1e produzioni navali della scuola” Nino Bisio — db rr iii | tto dei sod grani poet; queto che” chiude antica | nè genti. Si 1000 -IFAIGAÙ Maio HI gi 
Eccolo: ora ele ogli avèssa potuto-favorarei ‘i lima. | si contengono cose preziosissime. Indi il Principe {a setara gl tto Men i eteto girl » | gloriosa otà dll postra dateratara, od, apro Ja 10 | d'ora nella chicso, quindi, sempre. segu 
punto cruneLE E questo ‘il Tasso accorò inimensamente; sicchè | acelamito dalla: popolazione è -ritornalo per la image apt i ei) MEI SR abtorità, attraversato, il piazzale, sono saliti 
A L'Ilma Et Ece,ma D. Leonora d'Este no leva continuo ‘amento nelle suo lettere. colazione a bordo del Gajol PESA Quando all'avvicinaral’ di quelto "snnò tretentesimo 


VA AZIERTTIE DI lazione a bordo de Gol: 15 bandosvonano | Dì. Pitiecor, è. prezioso nell'anemia. __. gl morta di Tout Tua. e cit già situoento | roc, gluai gl n appli corsie ll 


sata x _ legato al suò nome sî afporecchiarono ad oorame 1a | interminabile ehe 1i"Wa viccompignati Ti 
Ta mia nomica no sembianti, orpara Eccoci agli ultimi, anni della dolorosa esistenza. | in tutto le vio. È — asemoria, l'ltustre uomo che giedo sl gorerno degli stodi, | ralto dol viale Corsi ia 
E l'alto famme:in cui di sibito arti (0) Egli ‘è ridottò in una pessima condizione di sa-| Stasera ballo all'Hotot Vicioria. © sa meglio d'altri como Îl colto delle glorie della patria |. In. questo momiento è, cdminciata la pioggia) cho 
Nudrir con Je speranze ‘a. cotdiletto..(c) toto, Abbandona Roma per Napoli, nel no a n _i zia atruionto potontisimo di olocazione; senti-sba To: | ix servito. ad aumontard a, confusione tra lè ‘duo 
Ora non s0-perchè (4) la fronte 0 ‘1 petti lel "95, © poi vi ritorna nel novembre, chiamato | Ta ma, la Roma degli italiani, dovera essere la prima a | opposte ‘correnti «di' popolo. Quella ‘ composta “dai 
Usa di stagno è di durore antara dal cardinalo . Giorgio, che” gi annonzia “esser { ROCIHTE FIORENTINI PEL CENTENARIO DEL TASSO | miti uo siro sa set, ii mò salto e: i, che la cerimonia” uficialo aveva costrchi a 
È con guardi ner mo turbbti o soarsi "0-1 (5 | preparata la corofia, dell'aloro fa Campidoglio per (Noslro telegramma parlicolare.) cina ea Lei si oc OLI: re ili fuorî, d l' altra di coloro, ‘che’ sdddi- 
Guerra mindito ond' 0.90? morto aepetto! (0) | decreto del Senato Rotnano © del Sommo: Poh- È o E; Stamani a Sant’ Onofrio E iI mîubsero docrotò si coninsiò un moldelia i ram: | sfutti di ciò che averanò velato, finelavano il mo» 
A non si fidi alcun perchè sereno n tefice. — Ù FIRENZE, 25;,oro 4 pomi.— La, Commissione | “La cerimonia religiosa ha preceduto di due "oro | ricnioraro che morto potò togliere al esntare della Gerx: | mento di andarseno a far colazioni 
Ja: ei LI ie: sa sia ( pui Anche questo solo ed unico trionfo gli è ne- | elettorale comunale, nella sua adunanza di ieri, quella utt salemmne l'alloro, non la immortalit otò che iuvi- 
mor, nel regno tuo spiegar lo vele. i 


glî premuore | approvava do. variazioni alle»listo per.cui il nu- 


ha eroi ati La scoprimento della lapide 
Îî S. Onofrio. | mero degli‘oletiori amministrativi è di 17,721 e Ù 


‘orione | _ E stata.unavcerimopia brave e modesta anche pi 


Questa mattina” nella chiesa’ di Sant'Onofrio, ove | tati 


Jottor 


Così linfido mar placido îl sono 


Sai I sii ECO ti atrio dti | OE o al eli | Cat Votato Vie acta ea i Coi 2 pt | I ur ni, ban, iii 
e È n pil Si septri È angy | mossa fanebite,y durante Ja quale sono ‘stati’ cantati | Pif aria o do suonare La pespatto fuceva sudare più del solò d'agosto. 
Osservazioni di Eleonora: d'Esto» ‘Colova quella ittina (l primo d'aprile) una tds: || Oggi si sono pubblicati gli elenchi al‘pabblico. |. mottetti da alcuni fanciulli. glbria di Thi faceva sudaro più del solò d'agosto. 


Te ‘ope dl'panlo nno et:roe oto ‘questa Ronische | "Allo 11 o mezza già dinanal al palazzo N 
TI cordinalo ha pol Boneditio'Ta tombb p Gs è |'nnte cons ida © opecd, che è Gestito n volare. Se lia pietani Gardolo disposi ie i een 
termiunta la finzione religiosa. secoli più lontani chi sà quali ‘altri triooî ‘el aio pemfcidà sbivecrmaimerdi-sigi cad 

‘Allo ‘9 poi sono state depositate mella esppella di | tnasuo. Vérrà fore giorno gus Ital quesesoli venta di vigili od alter 
vverso al #uò'amore ‘per ‘la signorina | sua Guoltol'na Belliaiza eorone la Urbero dal: | non si'pari; ma îl Campidoglio, siubolo. di Roma (Cu- | !ante guardie municipali vinsalta uniforme; com lo 


i) indici. che allora lo, meritava, gina pioggia con fiero vesto, si èhe redutisi. Da queî || = Pu -afrost-o stamane quel tale Chilosi che 

) como la paglia che presto ardo. ct. presto. sì (e Onofrio) Ta eareotza d6l cirlimat Anzio colà | esplodeso dei colpi di revolser contro il prote 
su di quel tempo salire, immaginarono non senza ragione | Bonardî, amministratore di nobile famiglia, cre- 

ho appito ni puntò, aieala dover venire: priore. com molti” de gli altri | deridolo 

1 Get osa diro di nom sapezio. 


"oto Torquato. spali dmainio della | Rockeprotchine , 3 Rei nio: duroti eterro; © darerauno. eterni; [relativo sciabola e seghe sguninate. 
le) fatontio delli amanti. lî disse, cho qui saint î l'Accade: dell'Arcadia, lira dello stesso me- n Torquato Tian Pet lo 12 era fissato lo sco; la 
N GIO accade n chi. devia da quelo indica i ergpage sn os) U — Assomta Pùlditlli; ‘ doniostica "in una casa] rio mandata dall'Università di Bergamo, © una gorgo Ta lo a fissato lo scoprimento della lapide, 


copi 
volle il ministro che qui su quest 

ico poeta sentendosi al fio di 
aro Ta sua conversazione col i 
‘anima grando è buona, e dore traggono in piot 
pollezrinaggio italiani è straticri a cercare venerando 


(€) come il poeta che non «a gouar. sa utesto, 
grenaro cioè, la lingua et penu 

(h) jngiusto è il poeta attr 
tutta sus colpa. 


si innominabile, fo; arrestata perchè spacciava delle | di lauro del conmì. Ettore Novelli: 
Oggi 25 aprile si comme appunto il trapasso | Monete da dicci centesimi false. s ne. i la-tendi-con le vario 
i cr siti di |. FO forata it posto a momento dell'arresto | ,, Alte corone sone giano più landi con fe rare 
cui l'opera e il nome hanno già vinto tre secoli. ‘di‘30' lio di dette monete. zione della mòstra tissesca. 

Mai — si può affermarlo con orgoglio — le E _1_pnx] 


ma le autorità trattenute, oltre il tempo stabilito, 
alla Mostra di S. Onofrio non sono giunte che un 
quarto d'éra dopo mezzogiorno, ’ 

Erano l'assessore pro. Gulluppî, ché temeva luògo 
del sindaco, gli assessori Barncconij Ransi ‘o Co- 


alle, ovo 


" Ladiva bet Alle 10 di-già Ja spiata dello storico convento SUI Li 

Passato il Tasso nel gennaio del 572 tra i gen» N - ls memorie di Jai, si raccagliossero în questo giorno | Selli, il comm. Ricci-Gramitto, rappresentante il 
È del 572 tra buoranze si grandi. furono più frequenti © più | HOELL GERINOVHSI nadi gna eJengo le, sidecar goes giorno | sell comm. Rieci-Gra 

VOTI LR Alonso, LA, ufficio che ato | solenni come nel secolo nostro..I pessimisti att (Noslro telegramma particolare) teggia.la scala andavano schicrandosi gli alunni gin eros È RE Na real celate 
presso il cardinalo Luigi d Fsle, he, Leortenio | Duiranno, il fenomeno all'indole speciala del tem: e delle diverse scuole di Roma con lo rispettive bat- | viconde della sua vita, all' nomairazione e all'affotto dei | “ A questi si li 

sorpreso da molto inquietudini, si sente scontento | po. ‘in cui — essi dicono — mancando la forza.| GENOVA, 24, ore 6,5, pom — (Detlacella\ | dire fasce b Re, i aggivngano i, gioralisti © quilcho 
di tutto © va peregrinando di città în citt, di creare o di fare, si ritorna sul passi degli altri, | Siomane salpò dal nostro porto il piroscafo, Atia'| ‘‘Sì aspettano i Reali, e intanto giungono nel pia altro invitato. In tutti puso_ più di venti persono 


Quosta, che oggi, nel cospetto dogli augusti Sovrani, 
o'hel noto della Maestà del Ro sì lastigura, no9 è 
sonso più eonerale della par 


corto, in corte. Main nessun luogo é tranquillo. 


si anali N — ‘ove si può — si glo: | con a bordo 860 
Losa © tramite [si analiza, si disculo o — ove sì pu glo pe 


rifica. la Terra Santa. È 
Qualunquo sia il movente dolle grandi feste na- | 1— Sul truce assissinio di Recco mancato mag: 
zionali, che questi ullimi anni videro. celebrare | giori particolari. La Maggiolo tu trovata strangi 
sol concorso di tit gl'uaiani, v'é giusto motivo fata ai piedi del suo feto. Presso "di' lei eravi 
A o F (0; © il risveglio delle nostre. più.| una salviatta altorcigliata. Nel. collo le>si trova- 
Dal ‘fasto Lo do nuova ch forvera (10 gisgno) Mi" | gloriose memorie non può essore in alcun moto | rono segni profondi prodolti dalle unghio dell'as 
Tetto va Foltailo dietro un servito ; ma più tosto pre: | infecondo. sassino. Non sì rinvennero traccio di furto: però 


aribi, che: vanno d visitare che nell'ampiozza del quadrato facevano davvero 
la fighira di rari nunfes. Dietro. il cordono si era 

radunat> un pabblico così poco numeroso ‘da ca- 
piro tutto nella quinta patto déllà pictotn piazz: 
brillano d Appena giunte le autorità ad'un cenno del pro 
ilo, i prodotti mo- | fessor Galluppi, il trombettioro ‘dei vigili ha suo- 
Îto aell: qui ia po- | nato duo squilli, è contemporaneamente da un pom= 
ro si è fatta exdero la tela cho copriva la Ja- 


zalo della chiesa le alire autorità. 
Notinmo man mano che arrivano, il. mi 

della; pubblica istruziono on. Baccelli, l'on. 

cenui ministro, della guerra, i sottosegretari di 

onorevoli Costantini © Rava, il - prefetto 

Guiceioli, l'on. Brunetti ra 

di Firenze, l'on. G 

amo, il genorale Sani, rappres 


lità per essero ammesso 
duca di Toscona o ai servigi dol cardinale” dei 
Medici, poi torna a Ferrara 0 il 18 marzo del 
4577 succede un fatto che così è riferito in una 
lettera del tempo: 


là piomati 
rcheso | glianti ctr ia Jangho pardon 
nto il municipio | Faiglos dello Indontrio modero 
che fngusto stante, poveraminto 
cino di scartati a di veosbiostanpo iagialiti 


d 
del 


s SR 24 1 Wi n o la cui iscrizione è gia nota si nostri lettori. 
1 il disordino o por vecasione di curario, cho. per Signorini. ,|1 parenti dell'uccisa credono cho ess possedesse | liovigo, l'on Cavalieri, quello, di Fercara; lon. Luigi , 0,1 altro dal tempo qui alcuni dei [ibri che ll p 3 
Sigon di punirio. Egli ha un amor. particlar, ai dî ————+___T__ 200 lire che non furono trovato, c g. | Facchini quello di Veronm l'on. Do Luca quell | stò e rail; qui 1 poche imazii sb di iu cl dito qualche | applauso ‘e sublio "l'asscusore 


"ci. Ma da questo | per l'istruzione si è scoperto facendosi Innanzi per 
‘quanti pantieri salgono pronunziare lo segueati parole: 


rodenza d'aver peccato d'eresis, come di timor d'essere a Oggi si riapro il corso di. diritto penale al- | 4; Treviso, il prot. la Vedeva quelle di Padova, 
uodonza d'une pocesto d'eresio; como di tino die | {e fosta Tassiane a Sorrento | renivortit di dal è ttolaro Ton, Mocscek di Teevio, pref Della Vede quela fi Fate 


Sevilanata, vi pane: (et) da nm Agi 5 pu Î i Di | quanti nevi al ereglio Dolore dalla pesto che pente Concitta@ini È 
santo al cermil (Nostro telegramma particolare) en chia, Odesesichi, Piovene, il senatore Chigi, Il prot- ; Torun Adele cen o 

abile por suo valoro 0 per la sua bontà, > ui L'on. Boselli a Savòna | vellore agli 4lndi. car. Basel, Vari" wadiglicr | ° Carto è nobile è io quello di va | castro di Geressieomne matita ad ehiorto” di Suaror 

Nel luglio, dopo le suo lettore con lo quali sup- |, SORRENTO, 23, ore_1,(5, — (Bella (Nostri telegrammi particolari) comunali, l direttore. dell'Accademia ‘di Spagna | rapulo che lavora al riali, a reodero | sofri, © " no gl i 
plica compassione © perdono, è rimesso in libertà | erano pronto nel porto "di Napoli le fegie navi * arena ne SroL Vate, di cono Gnoli ed ai Spagna | Ieesgbili al inmggior nunero i comoli a gli agi della | usto di osa è iii. 
@ condotto dal duca al Belriguardo, delizioso s0g- | 4tlante, Laguna © Calatafimi, per trasportare. a | SAVONA, 25, oro 12,30 pom. — leri.il ministro | "“fFra.lo signore sono presenti le -contesse vPaso- | ita: ma che sarebbe vitu, so accanto all'operato della | "Roma che l'ospitò p adento, © poi perstga 
giorno ma pur troppo egli | Sorrento gli invitati allo fosto del Ta . | Boselli visitò il grando stabilimento. d'acciaieria | ti e Suerdi © la principessa Helbig: na el fono l'operaio Gul pentire? Ser, ribata oggi gioria ‘al sub meraviglio fn- 
non mostra di e Le autorità presero imbarco sull'Aante ed i | dalla Società di Terni, accotto dalcomm: Rognetta |. \Jntorno alla tomba .del Tasso: fanno servizio» d'ò- AFIPIAREITI. ni la cui fama è si gtaudo cho superfiao riesco il 
io a jornalisti sulla Laguna, un pitosca’o. senza sus |\e davtutti gli operai'ai quali rivolso losinghiere | nore due vi Sitia cl edita: che il pome primo dall o[pre iù | “Gioia toi Geni riu è 
x È solti pel mal di mare. =. parole, dicendo che nella industria è riposto l'av- | superbi dell {rasta più grandi ‘boni degenere uian0®. ". | AalPgoslità onde rtl lento di argento Tese? Chi é 
fugge da Ferrara © ra; La traversata ‘è stata magnifica; con in mare | veniro di Savona. Assistette ai. lavori intrate= |gwst sagrestinelli che si ‘affeticano nel’ dat l'ub-f Hell è pare) cho ciascnto di queste porero eartò It: | che on conosca i dolorosi cad della Goa vita anco ape 
20, la sorolla in Sorrento. dolce come una egloga, pescatoria. neadosi con gli oporaî. Nec to i preparati per in -f razione, Gui chi la ponisde ce- | preci gli 


o Contemporaneamente si muove dal porto mi-| Visitò poscia la grande vetreria Viglienzoni ove eri site 
la quieto di quel soggiorno lo appagano. Va a | titare la corazzata Umberto coll'ammiraglio Ac-|gli venne offerto un vermouth. Ae ar A 
Roma, ritorna a Ferrara, ricomincia un incessante | cinni © i generali Sterpono e Abbate. Alla sera vi fa pranzo col prefetto Garroni 


0 conviene Ja proutezza del suo genio e na 
gli tributi ammirazione? 


isco como un tesoro ; egli è perciò che queste po- 
trarro a questo |“ To ricorderò il giadizio che di luî'dotte Clemen 


vrbé ingiallito ebibero virtù 


vat 


i A i € colo della folla più vicina, cho si nccalea impa- Ù io dl Papa gli di 
Me; fatalmento è di nuovo | ‘© ba Pozzuoli erano giù parlite lo navi Lawria, | rivato da Genova ‘al mattino, fn casa del siadaco |tacee pi sempre pronta ad accorrere là dora Ja loro presenza sì: corona. d'alloro, poiché 
Tresto ll dica Alfonso che nel marzo del 1579 | 4retusa © Parlenope cho, unites all'Umberto, mar | avv. Brignook. à ziento dinanzi al monastero, di ‘quell più lon- | citi sito, Ind và esmpio a tutto ciò che to onorata da vol, quanto 
Jo fa rinchiudere nello spedalo di Sant'Anna. Vigarono in linea di fila all'altezza di Capri. Siamane il ministro visit) î grandi’ serbatoi Neno 10:10. alla. pr FR ETRIPRNE RETTA È mi rag acer pp ARR DI tempi passati. Ù 
Èra pure partito dalla rada di Santa Lucia il | petrolio della Casa Walter o la scuola d'arti e La Lr n r ratore proseguo accennando alla maggiore o- 


x 
In Sant'Anna il Tasso Îu visitato da molti uo= | yacht ( 
mini egregi ed alcuni ci hanno tramandeto lo | Trerzaghi e gli altri componenti la Casa militoro | ")l pre'etto Gartobi. ieri visitò ufficialmente il 


? a eplendida corona di: bronzo. portata su | rustà Sorrane salivitò questo” medesimo colle per ata co Vi : 
fota col Principo di Napoli, il generale | mestleri, senti una sple nni din ju pai cone Per aesl: | nera del Tasso, e lo chiama fondatore della poesia 
po poli, il gi mestleri di un cuscino di; velluto: cromisino dagli alunni | SUTI Mi Ie e a Ceneda Cir | epien'itallama, © quindi ricorda alcuno. parolo del 


li innasio maschil inile Tori dal patta si 
doro. impressioni. Aldo” Manuzio « lo trova _in | di'Gua Altea "coggg | Pankipio accolto dal sindaco e dalla Giunta in- | Tauo. Satin dietro queta, ‘no vien recata unal [29% 8 ast, att, ani gr ch | Pron che nei Lamento del Tao chbo air: er 
dino stato miserando por ln nudeza © la lame; mpivano pure la ' traversata varlî: piroscafi | trattencadosi a ragionare lungamente ‘degli nie- Subito, dietro quella, no vien rata na {Fo sento î religione dll serri più pocsia:: nella « Geruselammo «che mon ia 
il Guastvini scrivo cho traeva lo lacrime e quel et Mg Rione pot eg 4E qota patti fi 


‘suoì. tempi sarebbe | tutte le ope 


api pareti) dogli scrittori inglesi di maggior fa= 


- alte una follia il sognare eccottu lo Shaka 
anisero e compassionevole stato. » mo arrivati a Sorrento allo 40. sa l Riv ip, pla 1 sognare, è one ccettunto lo Shakspeare. 

‘Anche oggi i conserva come luogo di pietoso la rada erano ad attenderci il s@fffleo Fiati gr pomini agi ip dae "Veri dor " Éutra poi a_ parlare dello prose del Tasso, e 
aaiche 0Rgi di conmarva come ost Moni È sorio somme. De Malo, coll: Givifay ff ono Il movimento elettorale j sadaco, di Roma, principe Huspoll — che per fapio gli applausi coi quali sono stato accolte | dopo averno rilevata l'eccellenza anche in esce, 
Folorosi della sua e duo lapidi vnzi la.ricor: | revoli James De Martino 6 marchese Ungaro, dei pren 0 1 comuni di flo Sitia paio dollaro copista i ii conclude: 

Fano ai vistatori. Egli la chiamò tomba dei ciri. | deputati politici della pen'sola, il senatore Siacci uu crugia, Cremona; Livorno 0 Caserta — accom- | vrani a dagli ;altri personaggi presenti, la Regina 

È on antro a ila: lungo 6 metri © 50, largo | o Îl soltoprefeito Facelolati. vo ai A LIVORNO ; pigna dagli asucoori Galupp, Barnccon e Ce- prot, Soler! © Î) No dal pi 

250, allo nol mozzn 9,50, col muri di sostegno | © Una lancia. dell'Aftante: ha portato a tetra fo |. = LIVORNO, 2%, 0ro.$- pom. — (D.) LaJoita am--| ell pci a (0 l'esposizione, ferm 
Zollo volta dell'allezza ‘di 4,50. Riceve pochissima f autorità, Îl_ prefetto Municchi, il sindaco duca | ministrativa conibaltuta vittoriosamente dal par-| Si attende ancora con maggiore impazienza. Vi | quando in quando sad ‘esservaro qualche 
fuco da una finostra dell'apertura di 94 cen ‘iediglombarda l'assessore Caracciolo, di pro | W0 "beralo, ha rislto ancho la questione lla fa" gente dappertutto, sullo scale; sui muri allo G- | scio 0 foograli RI notevole 

co da una fine surdiniombarda, l'amosiore Caracciolo, il PrO | Ual da podi nol qacppde Collegio di ie | est Larga Inogo Lace Uve era posivio |‘ Mentre si Va la giro por Tn Mostra vicn notata 
SUPERBA s — SO ali ComanaRato dell'Allante firno, to fase Se ave. Lul Folods, il quato | este.» med, Ta anenlen di Gion 

Dopo sette anni quatiro mesi di prigionia, non si ripresenta. solo si è coperto, ma il caldo opp: nio an- | modestamen 
DOLCE di anni 42 0 quattro mesi, per Intercos' n Com'è noto, il generale Peltonx, che comanda | richè diminuire è numentoto, ‘A fatica È profemori, lo 


A Torquato Tasso pel torso contenario della sua morte 
1 snuoicipio di Roma! raarino che attenti 


a unirersalo ammira» 
Jità 0 popolarità fime 


e cuni cho io scordo | l'oratoro per stringergli la maso, mentre duo vigili 
latino” ‘© faavo largo intorno ua lui | si alfticano ad attaccare una: corona "d'alloro. a 


jola era in visi 


siono del. Gonzaga di Mantova, il Tasso rivede la issato il gran pavese, facondo | il Corpo d'armata di Verona, dando un esempio | riescono a tenere in, ordino i. loro alunni, che, in: ossa raggiungere il gruppo dello autorità, | !8!9 della lapide. 

Te OO Suo N RIO Tegnamsinri, onrtaiiine veramento' lodevole, ha dichiarato pubblicamente | tolleranti dî quella perpetua immobilità, minacciano no alipuale ni teptsse, I Borrani La corona è del municipio ed è legata con duo 
La sua soluto è scossa irreparabilmonte, la vo-f: Una lancia a vapore collo stendardo reale si è | che. per adempiere ai suoi dovori militari, non | di rompero le righe. do il Ho lo ha visto gli ha siretto affettuo- | nastrì dei colori comunali. | 

Jontà fisccala; ma l'intelletto ba resistito con mi» | ayvieina'o alla Gajota, mentro in un'altra lancia | Si ripresenta candidato politico, Fiyalmente ‘si vedono giungere le prime tre car- la mano ed è rimasto a conversaro con | puoto gli, intervenuti si aspettav 


rabile potenza. Ed anche chiuso nella nuda stanza Lolita sorrentino ‘andavano «inconiro al Prin-|! Cosi: al i collegio di Livorno sarà: proposto il| rozze di Corte. Séno in esso le persone che com- | In di rito, ma essendo Il co 


Anche la Regina, che trovavasi più innanzi, si | 19°" 


i S. Aona, il Tasso poetò © filosofi comi. Nicola Costella sostenuto da Rosolino Or- | posigono To Case civilo e militare del Ne. Si aspetta | è fermata voltandosi ‘a salutarlo. sempre occupalo alla nia 
Si Sodio ula core di Maniova, moù sa vinceto | ‘© Appona na Altezza ha stretta “Ia' mano | lando, dal conte Larderolse, dai maggiorenti del- | sncora,.e solo quando mancano dieci minuti alle ti nella camera dove, morì :Torquato Tao, | Questa di piazza Cardelli termina nel massime 
il bisogno, ardente di viaggiaro, o passa di città | a tutti moatro la band 2 l'inno, reale, | l'industria © del commercio, cioè, dil. Goro del | undici Îa marcia reale, intuonatà dsl oncerto co-| ia mezzo alla quale in un'urna a eriutall, trovati | 'Î0- se 3 
în città, spesso ospitato ad sccolto come meritava; | poscia colla funicolaro dell'ilotol Victoria è salito | partito liberalo lestà ” riunale, anamnzia l'arrivo dei Sovrani. del pocta, la cui effigie è stata tolta da into dot unici» 
ma infine. nel A580, nell'asseoza del cardinale Sci: | In paese. Nella piazza Tasso, tutta adorna di un | MO'issimi democratic dallo ‘ultime:| “Gli alunni selle cho si necalca dietro maschera di gesto pireta sul cadavere, { Reali | PIO si rompe, le autorità si ullomtanagg: e dal 
pione Gonzaga, gli viene data licenza dalla corte | porticato di stilo "maresco o con -p ibride coalizioni, darai aulorevolo ap-| di loso e sa. piazzale, applatdo fragor lafno apposto la loro firma in wn grandò registro | SMincia a cndoro una pioggerella minuta, pe 
mantovana e pe tina folla enormo che ha acclamato | entusi po gio al comm. Coste riuscita non é parto di grida: © Viva il Ré* Viva la | collocato su un tavolo di fronte all’ urna. ranto © noiosa comp la_ceriTonia a cui per 

ve tienilo Il Principe. dubbia. "i î s si agitano fazzoletti © lo bandiere si Sotto le firme dei Sovrani hanno scritto i loro | *SF© Professionale siatio stati, costretti ad assistere, 

Le peregrinazioni continuano 6 con esso î bi-| La ione sorrentina era accresci Nel I colle; ripresenta, l'attuale. deputato | piogsno in segno di saluto. 


pop nomi il ministro Baccelli e il sindaco Ruspoli. Nella 


gni pressanti non soddisfatti, lo strettezzo non | l'immenso contingente dei paesi vici on. Comandi. Un grappo di elettori dell'Elba a-|" La Regina indosinva una ricca mintella di vol-| pagina successiva si sono Grmati tutti gli altri Allo ore 4 pom. gli Orazi 0 Co 
sipprabili, lo sconforto, "o umiliazioni Here dalla fonicolare hanno rieorato vevano pensato di contrapporgli ilignor Pilade Del | tito verde-olira con guarnizioni di.getto © di pelo,| tervenuti. E riazi è avven premiazione dei vincitori. nel 
yo sconforto fo umiliazioni. ato Del [te deputazione provinciale di. Napoli col duca | Buono, amministratore di quelle Miniero di ferro. | nbito di broceato verde a capline sdorna di viole | Dopo aver visitato la Mostra i Reali scendevano | concorso ta 
a Ero Pera oaro Toasb che ha dosi | Sandoniio, l'on..De Nicolò e l'on.'Curati Na il signor Del Buono ho rifiutata la candida- |a ciocche. Il Ho vestiva l'abito nero. lo scale dell' ex-contento, quando si sono inco Avanti la statua di bronzo di Trinocenzo X; s1- 
derio di collocarsi presso di lui, risponde man- | Poscia il Principe, seguito da un lungo stuolo | tura. aa Nella carrozza seguente avovano preso posto la | irati con le suore infermiere dell’ annoso ospedale | l'ombra di arboscelli di olivo e d'alloro, domina 
dando cinquanta sendi, « da farsene li fatti suoî | di invitati, si recò al palazzo di Sant'Antonio ove 10 MIRTETO, D5, = Ud fndirimo corredato ds | Marchesa di Villamarias, la principessa: Strongoli, | « Bambin Gesù » dova sono ricoverati 1 bambini | nel'iula il busto del cantore di Goffredo. Da quel 
« a Roma o a Napoli dovo più li paro » doveva aver luogo l'inaugurazione della festa. di elottori destato. mu of. Emilio | © i gomiluomini di servizio merchesi. Guiccioli © | povrri. di i Busto prote nore l'on. Bae- 
Tottavia l'antio dopo, quando il poeta fu in Fi» rso inaugaralo, assai sobrio, del sindaco ai, ubo dei.tro candidati di questo ci Capranica del Grillo. In una terza vettura reale |" Esso si sono inchinate dinanzi. alla Regina © | celli © ll suo sottosegretario on, Costam 
setzo, venne regalato di denaro © di duo bello salutoto da Sua Altezza 6 da tutti i| Domenica Îl prof. De Rossi si recherà, lu erano il primo aiutante di campo del Re, generale | l'hanno pregata di visitaro il loro ricovero. La | daco N tore Tabarrini © il p 
coppe d'argento. convenuti Orviui Ponzio-Vaglia e il marchose Corsini di Laintico. | Sovrana ha acconsentito, © segiuta dal Re ha per- | natore 
i x adi l'on. Do Nicolò ha pronunziato uno splen= Pea 1 Sovrani, ricevuti sulla scalinata dallo mutorità, | corso i locali dell' ospedale, tenuto con una preci- | Il resto dell'aula è occnpato da un numeroso 
impossibile seguir ll Tasso nei suoi continui | dido discoreo sul Tasso. gt nt sono centrati subito nel convento, dove fncevano | sione © pulizia superiore ad ogni e'ogio. pubblico di professori, studenti e non mancano le 
viaggi presso i molti suoi ospiti, © ridiro i mali | Ha cominciato con un inno al sentimento poe- h ala i vigili le guscdio municipali © gli weieri del |. La Regina sì è fermata al capezzalo di qualcho | signore. Ta fondo vi sono lo baadiore dei te licei 
fisici che lo affliggono. Egli s'incammina lenta- | tico dell'autoro dellì Gerusalemme © ha conti tato din ministero della pubblica istruzione. | fanciullino, carezzandolo © rivolgendogli parole di | della capitale. 
mente alla morto, senza cho nessun doloro si al- | nuato con una copiosa © ampia rassegna storica sorretti ia quali mb cola; avo: pian. di par 30pra. perso È carta 5 Orstato' dalia’ caltilinla RaVONE piero Raggio 
leggerisca, senza cho la sorte lo risparmi. filosofica del secolo in cui Tasso poetava. caso la costituzione di ineffabile di quiete e di solitudine, si spande oggi | Usciti dall' ospedale i Sovrani hanno uttravi l Bonghi, ma l'illastro uomo è malato e il © 


Appondico della Trinxa Na tutte lo rimombranzo dell'infanzia l'assalivano. Ri- | ogni giorno più, accettando la {vita dei miserabili, al velto, avea delle braccia, lavorerebbe, contento dol danaro 


dava loro il permesso di visitare lo stabilimento; dunque noi 
vido sè stesso allevato in quel castello da una dolce e | fuori del lavoro e dei perico guadagnato al giu nente 


o che gli pormettova, se non di ri» come la prima venuta, e disse a Dacheu: 


) St 
De tanta madre ; rivide suo padre, gentiloomo crudele, forso | Oserebbe dunque, nel paese natale, aiutare la Goussard | scattare le sue colpe, di pagare l'ospitalità dolla Goussard. 0 una sciocca © ! dr 
’ pazz0,o la sioria si e Dackea a. Îiberare degli cateri ignobilit Rapprosentere Priîna di pertiro, pritia Gi Mggito le casa del so sercoo la piorasta del i RO Fa, aspioraca dal 
Si era seolta lac ì la commedia fino alla fino, fino al disprezzo dei luoghi | nati, voleva ammirare alla luce del giorno l'ospito a © nessuno si meravigliò dell'andirivieni di quella 
nobiltà dei' dintorni e tutto il paeso le avevano fatti | della sua infanzia, fino al sacrifizio dello più care rimem- | detta, l'adorata del suo cuore. x la signora, segulla rispeltosamento dal suo servo. Nella 
(Costumi contemporanel) grandi fanorali. La sera dello esequie, il conte branzo? La ‘signorina Kerden si accingeva a montare a c sera, la madro dell'ex- il biglietto ch 
3 apri dei cassoti, lesso dello lettero o gli Idee religiose lo turbavano, Era possibile, Dio mio, che | dietro i cancelli della corto vide il giovano tremanto sulla | doveva mettere in mano a Testa da morto: 
Romanzo di Dubut De Laforest cérsello questa ioa: « Adriano Lodo la luco non scendesse in quet'anina lo che | strada, @ cosi pallido, cos bello cho ne rimase ‘alterrita | « Cocco mio, lavora la tua serratura con gli oggetti chie 
onto autorizzava o tutta la_ vi " to, già così Lobi'e © inuas © affascinata. contiene il pasticcio... Questa sera’ sile. ‘undici scoppieri 
Proprietà letteraria della Tribuna = Riproduzione interdetta | | della signora di Mont la smentiva, Quelle lettere è 0? So manca 5 perdi Ella faterrogata le sue rimembranzo; ma già la visiona | ua incondia.. Approfilà della. confusione. psr agile Te 
erano di suo cugino, o capitano, © meniro noq par- , la misericordin®Mell'eterio non è forse infi- | era scomparsa nel sole, e l'onesta fanciulla si rimprove- | Litero, apri ad Espidac ed accorreto ambedue sulla stradi 
L'intrpellato parvo destarsi da un sogno, doloroso. _. | lavano « A lma © dell'amicizia, "Ga Sara quali ubi di ta Masala. “questo” sogno, per soa | ‘di Angonlima: VÎ sspaliono con ati si Recent 
— Se questi signori acconsentono, prenderò il banco! rato dell'adulterio © l'uragano delle menticava le bestem- | pensare che all’asseoto, a Gilberto. « La tua Cocca. » 
— Lo desideriamo tutti, giovanotto, s vondetto Regoiato cl'ebbe tutto le spese dell'albergo, il conte | Ella pose în un sacchetto doi biscotti ed in una v 
— lo, al vostro posto... = balbeltò il: notaio, = E' giù All'età di cinque anni Adriano Lodovico entrò in un Lodovico di Montalbocul entrò in camera dolla Goussard. | duo uniformi di collegiale, mentre Pe'o allo 2 
tardi. llogio di Pe o mai notuzio di suo padre, | — Con la fr slnghiozzava 
Non perdeto mica vol, signor Martial! - gridò il il primo gi aveva quindici anni — | mario di vo _ Avete fatto un colpo? Il mattino seguonte, dopo colazione, un landa sì fermò 
negoziante di buoi. e: sendosi meravi, gori paterni, il conte gli gettò | In fondo, allo svolto del sentiero, ‘una Usci senza rispondere, ed una vettura lo condusse alla | davanti all'Atbergo delle Messaggerie. Filidoro apri lo spe: 
Î signor de la Roquetto sedetto al centro della tavo!a | in volto queste p o.. tua madro | rava con un lume i passi di una signorina, in stazione di Angouleme la signora viscontessa, © s'arrampicò in serpa, ac 
e, bol ginocatoro, guadagnò tutta l'umilo moneta dei pun» | era un'infame... Ti odio », Non tanto per il iungo castigo | Fossa. Era Maria Teresa che lornava con una fantesca Sirada facendo, ebbe, l'idea che la Gouseard tenterebba | c cocchiere guadagnato alla loro causa. 
tatori, ed una parte della siccoccia destinata ai buoi subito, quanto per l'ingiuria fatta alla morta, il giovane er portato soccorsi a malata. Si ritr di Augusto e d' Espidac.... Scrivere ?... De- Leontina varcò sola il cance'lo dello Case Bianche e 
più di ottomila franchi gentildomo, fuori di sè, si scagliò contro suo padre e per | per lasciuria possa della. signorina, è i pareva odioso! Cosa gli importava di quella | giunse nel gabinett or Vallado. Si presentava, non 
Verso lo undici, lasciò fl circolo. po 7 © dei Goussard — fu colto da viva emozi smilo è gemento come alla Petit Ros 
Sotto la luna splendento, egli commi Gabrio! 1 presidente nto dei suoi desi ni la vis ssa Do la Roquette ed il suo to alticra, sotto lo sue vesti di lasso. 
como avrebbe dovuto esserlo un uomo nella sua c bunale de a uo figlio venisso rinchiuse dosi benissimo, urlarono com Signor dir isso ella a Va 
Zione, în possesso di una ricchezza insperata e lealmento | Petito Roquette. n 7 Ù re fu rich 
guadagnata, ma gravo © raccolto. Uscito dalla casa dei giovani detenuti, dop bbagi È sard era donna d'immaginazione. Confe 
Giuùso ben piresta in cima a Montalboeuf. Dappertutto | di colla, il visconte Adriano Lodovico di Montalba wo delle Messazgeri Dacheu un soto dei biglietti da mille 6 
gna dormiva © ‘foglio inglllito volavano per | oggi Adriano detto il « marcheso » (nome di guerra i; nto  disso fa Goussard 
ad uccelli d’oro. Laggiù, fra lo mura del ci- | visconte do la Roquetto (nomo ironico di viag Ù 
miloo, un monumento più alto degli altri ergeva al cielo | seppo che suo padre avava ucciso in duello l'uffcialo in 
dna croce, l'imagine del quale lo co'pì. Si levò il cappello | giustamente accusato ed era fuggito in'America. Un giorno 
© si inclinò. appreso che il conte Gabriele era morio dopo ave ci — gli mi ha paga n . Nil'e franchi! 
Nel passaro davanti al viale del castello, che riconobbo | duto tutto, portato via tutto, divorato tutto, © senza pa- i 
dai platini malgrado gli alberi più folli e la volta più | renti, sonza amici errò, assai prima di Fargue, per le 
ombrosa, si fermò... Un'angoscia gli spezzava il cuore, ed | strado di Pari; 


— Eco - le disse, dandole tre bigliotti da mille. cordava con un cameriere dell'albergo. 


mato improvvisamente dai Ritornerà 

tare lac 
n nascose e non ho voluto privare i fanciulli della mia visita 
due; e ome lo prevedeva Adriano risolvetto di ar mia carità. 


ere un'altra nel destino. stschiara l'avventura dello Case Bianche, Firmino ringraziò anticipatamente, soggiungendo che la 
a che l'afhire a no... L'olto Fra le ince a vantava il suo Adriano, il suo ra Vallade, cho si trovava attualmente a Periguenx, 
caro marchese; lo piangeva e lo scusava sarebba dolento di non aver potuto fare” ella stessa 


onori di casa alla signora viscon 
‘mentato sn una sedia, si destò : E' abbastanza... È Visitarono lo officine, il ri 
o un punck leggero, marches — È tu lo cre v n tina andava în estasi per 


ben ! omma: il — E come va, direltore mio... perdoni, signor direttore, 
Aveva gli occhi gonfi di lagrime cho stavano per sgor- | - La sua detenzione alla Polito Roquette non poteva pro- ircolo... e atta. Ottomila fra! ra | come va che non siete ancora decorato ?.. 


gare. Camminava sempre: o quando fu davanti al ler- | lungersi oltre un mese — limito dello. punizioni fami- iscontessa.. l'ho saputo da un garzone del mercante di | —1— Oh! signora, non sono che sette anni. 
Fazzo, davanti ai giardini, davanti alla dimora silenziosa. | gliari — ma egli no uscì inasprito, corrotto, pieno di te di ‘o essendosi allontanato, il signor di | buoi — Ne parlerò a mio marito.. Noi .conosciamo il ministra 
‘quando contemplò la feudale banderuola dei Montalboeuf, | nabre; si perfezionò in ambienti immon nto a Loontina di corica c 0 — Taci! dell'interno... il presidonte della Repubblica... 
i mise a piangere. si voleva dar la morte quando i Go: gli tagliarono canora. — se facossi la parto dî « marcheso ? a — Conoscelo il signor presidente... 
l'essere avvilito, perduto, l'amanto di Leontina ! lo strada. Perché gli altri gli avovano impedito di’ a: mattino il gentiluomo parlò dell'impossibilità» di libe- | - — Al Circolo? i dà del. tu, 
Gou:sard! — oh not. soltanto l'amante di una notte — | garsi? Perchè gli altri avevano prolungato la strada del |_rare i detenuti, © consigliò di tornarseno a Pari — AL Circolo fio, perché ‘alcuni borghesi mi hanno visto I 
J'ospite suo — egli, l’educatoro ‘di. Testa da morto, il' | calvario © l'agonia dell'onore? tinà montò in cal'èra ed egli dovette calmaria con pro=. | in Ivrea; ma allo Case Bianchet Lo sarete il 1£ luglio. No, a capo d'anno? 
fannullone nutrito .col' pano: dei-ladri, si trovava. davanti | fn casa della Goussard = i lettori lo‘ sanno — egli |' messe; le rivelò anzi chè lì signor. Vallard accordava loro - Nqn puoi! Ehi 
la càsa dei suoi antenati! Sapeva, viaggiando da Parigi | riacquistò la sua'spensioratezza, chiedendo del cioccolato a | il permesso di visitaro le Case Bianche. Poi, sotto il pre- E perchè ? — Vi dico che lo sarete. Ù 
‘ci ‘sarebbe venuto, 6 dopo tagio.amua- |". quei! miserabili, insegnando a Tesig di morto, por fanfaro- | testo di un piano di evagjone, ysci dall'albergo, avviap: | -— A Sausa cello tuo'mani 1 La signora De la Roquette cercava di avviare il discorso 
Yéleva credere alla'sealtà bru- te, dei colpi ladreschi i quali Îynoraza e non*desi- | dosì verso il castol'o di Merefr lea be. - le n mi... do del guanti. x ionieri, ma Vallade condusse la sua Provvidenza 
tatto veder in pratica; © poi artiava decadondo ! ‘ Cominciava' pèr lai un dadi gui tore na ov raonll' avere sapulo da Adriano di sigoor Val governata da suoro della carità, 


iscorso sulla. vita 


Cniirini leggerà în suo veco il 
è fe opero del Tusso. 

1) discorso così comincia» 

‘Sul finire del 1593 iu uomo, a coi avresta dato un 
cinquant'anni, ma sfinito di salato, con 
grati cho veniva innanzi omo timoroso di chi gli, si 
Atvicinava da destra o da sinistra, presentava in questa 
sala jetessa al sentire di Roma ed ai conservatori un 
0 libro. Quell’nouio era Torquato Tasso, quel libro 
la Gerizsalomme Conquistata, 

In duo modi fu spiegata l'indole del Trsso: l'uno 
è immaginarsi una felice indole © recare tutte la 
Infolicità seguita dopo ad occasioni venuto. dal di- 
Fuori; l'altre supporre l'indole da principio infelice 
nel germo stesso. 

Nel primo modo inteso sd stesso il Tasso, nel 
accondo l intesero alcuni suoi contemporanei come 
Alessandro Gunrino nel dialogo « Il Farnetico sario, » 
+3 suoi affetti, $ suoi stessi amort, sîrondati . dalle 
‘potiichio © romantiche leggende, i suoi poenti © 
tutta la sun abbondanto produzione artistica non 

no alcun argoniento per documentare Ja sua 
fastidiosa, infermità, come la chiamò egli stesso, o 
la sua.pazzia come la dissero gli altri 

Le prove abbondano invece esan 
vita peragrina per-lo costi. principesche, d' Ialia, Je 
smo _Jotte con'î nemici veri o supposti, î suoi tor- 
‘menti di credente © di artista. 

Il Bonghi, passati in rassegna î ponti p'ù catat- 

ici, di questa vita travagliata, accompagna ìl 
nella sua ultima gita a Roma © no descrive 
ggli ‘ultimi istanti. Quindi. conclude 

« Forso oggi-in quel ciclo, eni aspito tutta la sua 
ta questa radunanza dopo tro secoli di persona cho ne 
Gonserrano viva l'osservanza ed il rispatto gli sarà di 
Sonforto, perchd gli parrà sincera 0 libera d'ogni falsa 


d 1°Ttatid iù chio nom ai (adesso si suoi tempi 
0 in na crociata in cui gl'italiani non intervennero egli. 
no'introdusso due, f più amabili, i più loggiadri, i più 
civili, i più valorosi tra tutti. » 

Terminato così il discorso, il prof. Solerti leggo 
relazione dei commissari del concorso, che erano 
il sen, Tabarrini, presidente, l’on. Bongii, il comm. 
Chiarini, e lo stesso Solerti, segretario. 

Ventiqualtro 

dénti- delle uo 
Messino, 2 da Napoli, 1 da Pisa, 4 da 
1 da Pavia, 6 da Milano, 4 da Torino. 


Pologna 
invece apparecchia un'edizione critica della Lite- 


rata. por opera di tro-studenti allievi. del Carducci. 

1 vincitori che furono cinque, vengono. chiam 
a ricevero.i Essi sono Folico Vismara 0 Da 
nielo Corbell rottennero lo medaglio d’ar. 
gento; - Di Bisogno, Renda o Labate-Cariehi, che 
ebbero la medaglia di bronzo. 

1 lavori. furono trovati buoni dalla Commissione 
ma nessuno' meritò la medaglia d'oro proposta dal 


ministro, 
AV Università 

Allo 3 ha avato luogo nell'aula. magna dell'U. 
nivorsità l'anuunziata accademia tassesca. La sala 
era affollata di studenti od invitati, fra cui moltis- 
sine: signore. 

Di professori universitari non abbiamo visto al- 
euno. Presiedova: il prof. De Guberantis; ed ha preso 

arte all'accademia insiomo agli studnti la poetessa 

lelia Bertini-Atili. A_destra del banco della pre- 
sidetza si vedeva il busto di Torqugto Tasso con 


una corona d'alloro. 

Dopo che la Begini ha declam 
pocsia fra i più drandi applausi rubblico, il 
prof. Do Gubernatis ha dato la parola allo studente 
Tauro, che ba letto un lungo discorso Blosofico. 

Qui si è avuto un po' di chinsso da parte di un 
grpro di indent, che pretendeva: fre del socie 

ino. 

’orso l'idea di un’accodemia tassosca nell'aula 
magna dell'Università — cen buona paco del pro. 
fessoro De Gubernatis — non è stata dello più felici, 
ma tutto ciò non dava Îl diritto a nessuno stu- 
dente di distuttaro i compagui, ed il pubblico in= 
itato. 

Diciamo questo. perchè il chiasso ha continuato 
anche dopo © vi è stato un momento in cui sì 
zonò alzati I hastoni è le sedie, o senza l'intro- 
missione degli altri compagni lo coso non sareb- 
bero certo finite bene. 

Ma fortunatamento i dissenzienti si sono lasciati 
condurre a miglior consiglio ed hanno abbando- 
mata l'aula, del resto,  atata_ già di- 
portato da 

Tornata la calu 
ha lcito un beliissimo discorso 
cho è stato molto applaudito, ed altri belli com- 

Jonimenti hanno Igtio gli studenti Simonini, Vil- 

ani, Ninlciscki, Hermania, Natali @ Federici. 

Allo sei ha avuto fine, senzaliri incidenti, l'ac 
codemia, durata trò ore. 

La commemorazione dei clericali 

Promotrito ln Romaniaa,: varie Associazioni clo- 
ricali della città’ o duo altro di Frascati o Castel- 
gandolfo, con un manifesto attaccato in. pochi e 
Semplari, 6 riportato so'o da quàtehe giornale c 
gicale, invitavnno i cittadini nd ‘accorrere quest'oggi 
in pellegrinaggio al convento di Sant'Onofrio, ove, 

5, in oratore avrebbe ricordata sl popolo (') 


una bellissima 
lol 


Tn seguito a”tal manifeslo, 
arcbbero. forso rinnovati. i disordini avv 
Pincio, qualche anno fa, In occasiono della com- 
memorazione di Cristoforo Colombo. 

Ma la pioggerella che ba incominciato a cadere 
stamane, © che ha continuato, con qualcho in 
mittenza, per tutta la giornat to con 
puire un tantino a-ridusro il mumero dei pell 
“ ro: gli. ardori. dei pochi intervenuti 
i davvero, uon più di un centinaio, e non 
han portato che cinque 0 sei eorone di lauro, e le 
hanno deposte nella navata ov' è sepolto il pocta 

1 pompieri anche oggi fucevano la guardia d'o- 


Contrarinmente all'annuncio dato dal manifestoj 
non vi è sinto alcan discorso, essendo stato vietato 
per ragioni di ordine pubblico. 

Così i pochi intervenuti so no son tornati a casa 
delusi, e i clericali hannc dovuto fare a meno della 
palma del martirio. 


dute 
CRONA ELETTORALE 
Nel V col 

Teri sera il Comitato elettoral democrs» 
Mio dll nani Tyne, sisnotesi nl ma sodo 
10 via dll. Lungaretto deliberò 08° untmimità- di 
voti n ordine del giorno col quale_ si esorta il 

Naro Ierslo de Y collgio. Gè afrmari pel 
RALE BIT d'a repiegire e 
Junque candidatura protesta, non ad aliro destitata 
cho a faro gli interessi degli avversari. 

ii 
1 SUICIDI! D'OGGI A CAMPO VERANO 
Î° PAICENNGIVezses/"aGl'ipato svegnato si monti 
js Seregno igroiotrai) 
E MIMO ila ha vorsie delcio 
ASI DIRI, tra gieinolto lega 

STILO cel erscello piste crtedio 
Saito tira, di inagso. 

Poco distante da lui stava un revolver di corta 
misura, calibro 9, con cinquo cartucco fnesplose 
RAI INIT 0 dl er pece, node 
Daron dra 

N reccianto: ha avetato 
RAI RATE ce vela 
VI flores 

RIE N Mila pa edge 
dando i paso treraotao 
pt inaliadiodi o 
Susi; egrovono, domicitito a Bolgns ia sia How 
Se, ce Lera 
Tn quella lottota il Frezzati, poichò cestamento 
Spata 

A Ti ieciacro dA ml 
flazioni continuo a cuisi trovava costretto per tirare 
i Ja vita. Dice inoltre di essere stato indotto 
0) lettigso proposito da pro@onde disillusi 

ti tibea linfelico non asefa up soldo, 

{. Essopdo la eunpà è il tambyfello dell'arma, tro. 
‘ata presso. di Îul, in parto riébporti da ruggino 
‘tecenio prodolia dalla rugiada del mattino, si 

Fagiono dj credere. che il Frezzati si tia ueci 


i guardiani 
hanuo informat 


ti, di 2: 


i private. 


ucciso per di-| 


Nl cadavero è stato trasportato alla camera mor- 
tuaria del cimitero, dove rimarrà a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 


x 

Oggi versò lo 2 il possidente Paolo Costa di 56 
anni, velletrano, si è recato al Pincetto di Campo 
Verano, o colto il momento în cui nessuno l'osser- 
vava; ha tentato di uccidersi esplodendosi un colpo 
di-rivoltella all'orecchio destro. 

Alla detonazione sono accorsi -alcunivguardiani; 
il quale visto che l'infelice ancora viveva, l'hanno, 
raccolto © con una vettura l'hanno trasportato al- 
l'ospedalo di Sant'Antonio, ove-i dottori si sono 
riservati ogni giudizio sulla gravità del suo sti 

In tasca aveva 17 lire ed una lettera. aperta in 

dicova di uccidersi. per'aver abusato della mor- 


fina. 
La questura però nel dar notizia del fatto, attri 
buisco la causa di questo suicidio a dissesti finan» 
N Costa ‘sì trovava. da trovgiorni 
revolver calibro 7 fa soquestrato. 
Lee ARI 
U Consigilo comunale si nluerì domani 
vonerdì, in soduta pubblica a segreta. 
Regina © fl Protettorato di S. Giu: 
., — Oggi la dirottrico doll’onpizio Protettorato 
Giusoppo è stata ricevuta in particolaro ndiora 


in Roma. Il 


sep 
di San 
della 

sont 
il mod 
notrofio. 
Nella recinto solonità pasquato Ya Heginà vi 
dono ai bambini del ricoviro. vari! dolci aecompagnes: 
deli con un suo ritratto munito di una dedica o della 
firma sorta 

2] parenti dei ricoverati potranno vedero i loro pio- 
ciuî la prima domenica d'ogni mese, noo più la sera co 
so nel pasuato, ma dalla.9 0 mezzo allo 11 0 mezca del 
mattino. 

Fior1 d'araneto. — Oggi si sono celebrata lo 
notre fra l'arvocato Micholangelo Motta @ la signorina 
Adaliia Monzocchi, 

La cerimonia civile fu ieri sera: compiuta dl ‘comm 
Galluppi è questà mattina ha avuto luogo quela. rel 
giota. 

Gli sposi sono parkiti per Parigi. Augi 

Al teatro Quirino. — Oggi ha avuto luogo la 
conenota secadomia anuuslo di seberma data dai muestri 
car. Musdaci ed Emanuela di Villabinoca 

Molto p lonza di signore. Molti 
applamsi ‘i Bonini, Cosdlini è 
Aîubia applausi ai maestri Calori,' Carlotti; Olimpico, 
Tritone, Do Luca: è Zacco; sumiratissimi 0 festoggiatis» 
sitni i maestri Mudaci ed Emanuelo nell'ultimo Assalto 
di sped. 

Ai Circolo artistico: — Stamano allo ore 11 
è ‘tata iungueata l'esposizione di. ctudi 6, bozeatti 
promossa dal circolo artistico tra i suoi socieEssa è la 
prima di una serio di mostro annusli cho non manché- 
fusino d'interesearo gli artisti como gli amatori. 

n questa, insagurata stamani o riuscissi», 
smirano bellimimi lavori del Monteverdo, di Perru 
Contalamensa, det Do Santis, del Copf,, del Bellicur 
del Potiti vd Ettore Ximones, o progovoli studi del Si 
montti, del Sindoni, del Disco, del Barbella © di altri 

A Vitta Mediet, <= L'esposizione annuale di la- 
ori dei punsionati dell'Acendomia di Francia sarà aperta 
£l pubblico da martadi 30 corrento a marti‘ 8 inuggio 
{nelusiro, dallo 2 pra. allo 6. 

Opera di beneficenza. — \ 

To stampati, ma duccentodue. (| 
ÎÌ signor Settimio Spagnoletto 
al duo istituti di 
Conuresso del na 
sioduto dal comm. Xomolo Tittoni, si riuni in adunanza 
eneralo il Comitato ontinatore del VI Congresso. nasio- 
Nalo dei ragionieri. 

Furono preso importanti. deliberazioni relativamente 
ali” organizzaziono del Cougresso e, sadota stanto, fu 
distribuito il primo numero dol Bollettino Ufficiale" dal 
Comitato. 


10 200, come per 
) sono lo liro 
consegnò,  pregan: 
soeficeuzai ai quali 


end, — lari sera, pre 


Corso ctellstiche. — Causa il cattivo tempo, Jo 


corso ciclistiche cho dovevano aver luogo oggi al Velo. 
dromo « Roma » sono state rimandato. 

Tempo permettendo, lo corso avranno luogo: sabato 27 
corrento alle ore $ è merzo pi 

Ribelltoni ed amsenti, — Vorso lo 12 di questa 
potto in ria del Colosseo, mertro fe guàrtio munleipali 
Zacchini a Ciecolono fotimavano una contravvenzione ad 
un individuo, dalla viselna osteria uscì il garzono Fran 
cesco Polliecloni, d' anni 21, il quale senza motivo al- 
cano invel contro la guardia Clecoloni percuotendala con 
pagui è calei. 

Îì prepotente fu tratto in urresto stamane allo 10 
mentre gli stossi agenti lo portavavo dalla loro castra 
alla sezione Monti, furono avvicinati dal fratello. Giu: 

jo Polliecioni e dalla lavandala Pasqua Mastracci, i 
tali puro lavelrono © percorsoro gli agenti. 

F'urtoo arrestati o dofriti all" autorità giudiziaria, 
nta Qi for 
he non è stato 


nun An 

‘Socetà coerativa Tiborina ‘1 

cune par dici chel gravo erlmes 

fo fra È carri dala impresa com 
0 200 fra I per 

al iarori cho lo das Socistà stai csoguendo ai 


TIRO AL 
orsi al: campo, di tin 
dle latere 


CCIONE 
pon 


sg beso hanno 
grcizio per il 


erdì, allo 2.40 pom, avrà principio il Gran 
100, che sarà 1 premi 
tono i soruenti : le — » 1.800 
"do 1 000 — 50 Lodi 
Nel miattiuo tiri di prova allo ore 1Ò. 
Si n provati col tiritòri romin 
Cavalieri l'primi fucili d'Italia, quali x 


cin, Bonven 


uti,, Quelralo, Calari, Gal 

Teri il primo premio di L. 1000 fu vinto dal 

appelli .il becondo dal signor Gora, il terzo dal si 
Îl quarto dal signor Cinema. 


vom di tatti 


tichi cho gi 


rulvano l'amena Tor ti Qui 
di più Il concorso, d 
putti” più 


in Via Deo Macelli 
minelaudo da Yeverdì 26 corr. a 
@ Borghese, fotografo, Corso Vitt 
8-bie, Tariffa doi ritratti n merzo bust 
visita L 6 copio gabinetti 
specialo per bambini, gruppi e riprod 
—_ 


Osservazioni meteorologiche 


Non sinto movi i, — L'Erpetlemo oggidi tan 
N i che in l anngoo 0 ngli organi pil 
a inflazamazioni croniche dello tousi i di 
nericho è inopportuno € v 
minaccia la tisi. Ip sero è a 
o pr Ù rr 
don n può cusoro di a te î 
La stegiono è propizia 0 Jo Sciroppo I 
ina Composto del Dott. Giovanni N 


Esposizione 


IL 26 MAGGIO 


partirà da Roma lo specialista di diottricuo 


Comm. IGNAZIO NEUSCHULER 

alla suddetta data ricevo per Is correzione 
totti è debolezza di vinta, co) so par- 
ticolare nlstema di lenei, tutti i giorni (mero 


questa. noîto 0 ieri sera tardi dopo la chiusura dei 
cancelli. 


1 


$ fosti) dalfo Dallo #8 9 dallo w# alp 5, via Ba- 
mino, 9d - Roma. 


tervenuto alla i 


Dorr. ADLER 


D° D. FRATTALI 


ci governativi di Roma, di coa- 
por tnalattio della pello, vanerso o si 


store nel dispansarii 
sultazioni pri 


ca 


Malattio della Docs 0 protesi. 
114, Via Nazionalo, p. p., Roma, 
aiuto _nolla & dial 
dormositiopatiza 0 coa 


litiche, in via Nazionale, 69, p. 29, dallo 3 alle 7 pom. 


1l Prof. V. PENSUTI, Medico Prizario degli Ospo 


dali di Rome, già 
Patologia medica 


rimo ninto della R. cliniea. Docente 


lniversità di Roma, Specialista per lo 


malattie di stomaco è intestinali, tiena consultazioni pri» 
100 


atein via Sulazio, 28, 


p. p. dallo 1dallo 15 


Analisi chimicha microscopiche per uso clinico. 


Grande Vaechoria a Villa Borghese 


condotta dai nuovi proprietari fratelli Bernardini 


Vasto ed elegante local 


Sérnito di tatto il conforta» 


bilo. A tutto lovoro troransi latte gunnino, crema, burro 
schietto, uora, fresche, provature, marsolino od altri 


latticini, tutti prodotti igio 


speciale della - Villa 
Prozzi miti 


Telefono Roman: 


sidet 


è nutrienti del pascolo 
Rioevonsi ordinazioni. 


UN LIQUORE 


che accoppia al gusto 


Farmacia 


euiinenti virtà modici 


Squisitigimo, fra i liquori so. 

vrano, indispensabile per tutt 
È don 

digeativo, stomatico per eccolleata, è l'EMxie Clstm 

è Rabarbaro Candioll: £ 

rn. Candioli, 


2,50. 0-5 la bott 
Nazionale, 72-79, Roma. 


CURA RADICALE pece ERNIE 


guarigiono garantita da nursdrow statistiche. Rutttuto 
AMedico-Chirurgico approvato con docreto del Con 

sigito Provincialo di Sanità e della R.. Profettora di 
Roma. — Dottori Neri + Melloni - Feliciani, v' 


ionna, N. 


— Consultazioni ore 10 12-13. 


Cor 


Direzione e cattedra cella Clinica medica 


della R 


tanto nelle 


Università di Napoli 


Napoli, 22 gennaio 1895. 

Ho' usata sempre con vantaggio l'Acqua Alcalina 
di Uliveto, sia nella mia Clinica privata, che in 
quella Ufficiale, ed ho notato essoro utilissima 


urinarie che in quelle del tubo digerente. 


Cari 


Il prof. Direttor 
(° 


ffezioni catarrali croniche delle vie 


Per richieste : Terme di Uliveto, provincia di Pisa. 


Per lucidare scarpe gialle 
ila 
Saona Pnmanni, Pace paco sl er), Dro- 
densi Gaulle, Coro (atgolo ria Orieonitan) © 
Tn 8 ato I Cota » Itama: 


Crema Itallana 


- 50 cent. la bottiglia, 


Jorsera, al Nazi 
1a secondo opara della ftagione. La sala era afellafà. 

L'esecuzione è stata abbastanza buona, ed i maggiori 
onuri sono toccati alla Urava signora Giulia Prampolsi- 


Matcini, cho fu 


Vedi avvimo 
in £@ pagina 


ionate, abbiamo avuto con_1° Ernami 


Afplanditisima Eleiru, dalla” voce 
jpatica, confermando così la meritorole rinomanza di 
‘sodo presso ì publico romano. 


ll Blasi — che all’ ultima ora sostitgì lo, Sparspani 


ammalatosi — ed il Lucenti, artisti di 
ybero ossi puro la'loro 

jppuro il tenore Ceccarel 
ita dal Sacconi, contribu al huoa. successo 


dello spettacolo. 


Questa sera prima replica, 


al Valle si 


i dl 


Da colomba a cipere. 
‘tratta di una risvano signora che fuciila è gtata 
vittima di un uomo. Questa signora trora un giorano 


che sian 


matrimonio sta per cor 


prendo porfottameate ci 
fu insudiciata. La madro di lui però non | 


si oppone si mat 


fi uccido, © la giovano ai 


poi da colamba che er 
contro il tondo dei 

somtnodia è stat 
cho si è recitato 1° 


La Paquita del inaestro Valento — più rappresenta 
altra volta con successo dalla ste 


al Quirive, ba avoto 

sento pel merito. del 

sfoggio di tutto li 
Tuniomo alla 


n 
‘anima. della 


ra diventerà vipera 0 
i pregiudizi 


a compagnia 
rara lieta necogiionza, 
a. signora Calligas 

grazio birichine. 


Mar 
" 


la. oi 
to di ppi. Non 
pl l-orchtatà, able 


prima rappresentazione 
dal marchese Cesaro Trevisani, intitolat 


sora di lei ed a cui confida ogni cosa. Un 
rei perciò Îl giovano” com- 
imorata 


n, 


Jligaris riscossero vivi applausi lo tra: 


viisimo signore Vitalo è Maresca, il Fari, il Marusca, 0 
dutti eli alti. 
Questa sara replica, e sabalo El duo de I'.Africana. 
x 
AL Poli male di via Goito — doro la come 
paguia Cappelli, compeota di ottimi elomenti — godo 
ta sel puifalico, domani arrà, Ju 


® 
ima rappresentazio 


Venerdì prima. del Boccaccio. 


1 no9°20"/20 
Spettacoli del 25 aprile 
Sete Mat 

Neto (oro 9) — Coupagala_ dr 

dilita di Gti Romspina: CM semina. € 


L' iatitutri 


ino ( 
Maresca: Po 
oro 9) 
ila 


di operetta di 
a 


Ùl'operetta il Venditore di 


ro 9) — Compagnia di operetta , diretta 


pesi 
D° Compagnia di operetta diretta 
Genitazioni di 5. 


ma Adriano — Ripi 5 
seo Satumtlamo (ore 5) — Tatti i giorni 


Antonio — La 


Cronaca Italiana 


(Da Tolegrammi e Cartoline) 


NILANO, 25, ora 5; 


cho aroesò Îl 2Î gu 


Nato stasera a 90 auni di 


x 


x è 
— D Consigli lo di Lon 
, acclamara cittadino 000 
da e il Circolo artistico senese, appresa 
Tuatro pittore, gloria di Siena è dell'arto italiana. 


I 


LA RE 
paco che al 4 
au 


La relazione fin 
con S 


PEL 


LAZIONE AL RE 

gli afori in. corso comi 
meridiano 0 i 
verso lo quattro pom 
M. css 


‘guerra rose conto a S. 
fsita al polveriîicio di F 
tamento soda 
ono, tati 
CENTENARIO 


DELL'ORTO BOTANICO DI PALERMO 


L'on. Raccelli part'rà per Palermo nella prima 


do di maggio 

centenar 
Crediamo che 

mento. quello di 


recherà a Palermo per assistere alla chiusura dell 


Esposizione orticola 


To feste di chiusura del centenario coincide | 


per in 


în altro mini 
ra e 


ai 


rinno mollo. probabilmente con_l'inau 
della nuova linea ferrov‘aria Eboli-Reggio-Messina 


Palermo. 


fa conan: 


NFORMAZIONEI 


imo 


» rimasto Îl presi- | 


ugurare le feste per il 
io dell'Orto Botanico di quella città 


i |1 grande sciopero di Parigi 


RIMPATRIO DA MASSAUA 


MASSAUA, 24, — Sul piroscafo in. partenza, 
oggi, per Napoli si sono imbarcati: il capitano 
medico Sclavo Luigi, il tenente medico Gerbaldi Gio- 


vanni, il sottotenente contabile Lucchini Emilio, 
il capitano commissario Grassi Liberale, che rim 
palrisno: il capitano degli indigeni Castollazzi Fc- 
derico e il.lenente degli indigeni De. Giovanni 
Carla che, partono, in ‘licenza e 101 uomini di 
truppa che hanno ultimata. la Toro fersas 


.,, GLI INTROITI- DELL'ERARIO 
egli introiti dell'erario si è verificato in questa 
ja decade, un aumento di buon anguri 
I tabacchi sono in grande ripres 
Le dogano sono in aumento, fi 
periodo ‘corrispondento dell'esercizio pre 
anche prescindendo dagli ultimi numenti di teriîfe, 
(grani, cotone grezzo, ecc.) applicate con decreto- 
legge. Tutto lascia sperare che alla fine dell'anno 
finanziario l'aumento sarà rilevante. 
Continua la depressione nel lotto ; ma a_ questo 
sarà posto riparo con nuovi provvedimenti che 
stanno studiando a correzione di alcuni già attua! 


ul 


classo all 
all'ambasciata italiana di Londri 


L’ON- BARAZZUOLI 
invitato a partecipare alle Testo di Sorrento per il 
terzo centenario di Torquato Tasso, ha dovuto de- 
clinare l'invito, trattenuto în Roma da affari ur- 
genti del suo ullicio. 


IL NAVIGLIO DELLO STATO 
La regia nave di uso localo Priacipe Amedeo è 
cancellata dal quadro del nariglio dello Stato. 


IL WINISTRO DELLA MARINA 
E L'ACCIAIERIA DI TERNI 

TI mibisiro della marina ‘si recherà domani a 
Terni per visitarri quegli stabilimeati industriali. 

E' prebabile che ve lo accompagni il ministro 
dilla guerra. 

Stauto questa partenza 0 l'assenza. del ministro 
delle finanzo — cho sarà probabilmento di ritorno 
sabato — l'adunanza per la logo sui. premi allo 

ercanzio, fissata per domani, è stata rinviata. 


Impressioni sulla sentenza di ieri 
(Nostro telegr. part.) 


NILANO, 25, are” 3,55 pom. — La. Persece. 
runza, îl Corriere della Sera, il Sole e il Com- 
mercio non commentano la sentenza. La Lom- 
bardia dica che; a fa l'effetto di un raggio di luce 
fra le tenebre di questa situazione politica tri 
stissima. Dico che poco gl'importa che sia una 
soddisfazione per Giolitti © uno scacco per Crispi 
quando sî tratta della rivendicaziono e della in- 
tangibilità del patto fondamentale: 

Il Secolo chiama la sentenza. un. colpo grave 

r Crispi, a meno che non sin un artificio. di 
lui, che non vuole lo si discuta in tribunale. 

L'italia del Popolo: chiama la sentenza la con- 
danna del ministro. 


x 

TORINO, 25, ore, 3,05 pom. — (Pitro) La 
Gazzetta del Popolo sì rallegra che -il "verdetto, 
smentisca l'insinuaziono che imperante Crispi non 
esista indipendenza nella magistratura. Però cri- 
tica la sentenza. So la Corte ba avuto lo scopo 
di soppelliro gli scandali si verificherà il contra- 
rio, mentre una procedura giudiziaria avrebbe 
troncata la questione, facendo pagar chi ruppe 
e punendo i- colpevoli. Ora la sentenza assicura 
l'impunità; con danno morale © nel riguardo po- 
Iitico nulla risolvendo, caccia îl Parlamento in 
altre convalsioni. 

Il Nuoco Giornale nota che la sentenza sbu- 
giarda la campagna dell'opposizione. Essa non as- 
solva nò condanna, ma-il giudizio venuo giù for- 
mulalo dall'opinione pubblica, Comunquo la sen: 
tenza metto lino allo questioni personali per la 
prossimà lotta, Perciò il Ninistero deve. compia 
Cersono perché *dalla sesitenza trae maggior forza 
6 autorità. 

La Gazzetta di Torino osserva che se la sen- 
tenza non piacerà a Crispi, non rifà tuttavia la 
verginità a. Giolitti. 

La Gazzetta piemontese dice: 

« Questa esempiare sentenza è un'affermazione 
grave. » La Corto ha giudicato l'autorità. giudi- 
ziaria assolutamente incompetente a giudicare. 
l'on. Giolitti, 

Essa andò più in là del tomm. Auriti. Dichiarò 

tuttigli alti di procedura e. Ji rimandò 
al Parlamento. —, 

Afferma la sua soddisfazione por il giudizio e 
consiglia Crispi a riconvocare il Parlamento. 


Serive: 


lo va consiglio? 
poich 

a sarchbe de 
su 
affrettatelo, 0 non 


reralo Cciapî, 
Eileno, noi vi daremo qua 
ora 200 nati, în quosta Ca 

oso finissera gli scandali crmai nam 

Oramai il giudizio. è ineritatile 
rimandatelo & futuro logislataro. 

‘Ricourocate quasto Parlamento attunto; fata uppò 
auo patriottismo perchè giudichi è mandi presto, 1e 
ente è per sembro. È un nuovo otiszonto si 
Camere voro cho sareto per chiamaro î 

1 programmi o com discussioni più 
Questo giudizio riflette certo le idee. dell'onor 
Giolitti ehe -ieri veniva da Cavour. 

È' parso calmo; e la proposta di” riconvocare 
la' Camera qui si giudica dettata da spirito di 
conciliazion 

Credo in'atti di sapere che talo' tendenza si &- 
conderebbe volentieri da questo sfere. dell'oppo- 
sizione anche per liberarsi dalla soggezione dei 
radicali. 


pais 
Le condizioni della pace chiuo-giepponese 
Lo preteso deta finmaia 
Notre ielege. partie) 
PIETROBURGO, 25, ore {1 ant. — 


a e dare 


où 


(Nîr.) 


La | 


Noeaj: Wremia esprimé l'opinione che le potenze 
cho sono intervenuie diplomaticamente a Tokio, 
non sopporterebbero che il Giappono realizzasso 


altri vantaggi oltre alla cessione di Formosa, un 
zo in denaro © l'apertura di alcuni nuovi 


giornali non dubilano ch 
igenzo de 


il Giop- 


princip 
tro po- 


e si soWtometterà allo e: 


» credono che 
europei 


“La Birschevyja ed il Wiedomo: 

un ullimatum gioverebbe agli i 

per dello proposte fatte al Giappone. 

- 

Una navé tedesca al Marocco 
, — E' arrivata una fregata tede- 

di Germania conlinoa. l'inchiesta 

reconto assassinio di un sull 


L'arresto dî due consiglieri del sindacato operaio 


ro teleg icalare) 


PARIGI, 


Del resto la giornata di iori passò relativamente 
anquilla. 

Farono rovesciati qua e là degli ompibas ve= 
nendo tagliate le redini ai cavalli, ciò che pro- 
vocò*qualche conllitto con la polizia; ma in come 
plesso nulla di grave, 


Nel frattempo Cuvinof esponeva all'ufficio di 
presidenza del Consiglio municipale le conces= 
sioni che la Società era disposta a fare, conces- 
sioni realmento apprezzabili. 

Questo concessioni consistono nell'aumento di 
23 centesimi al giorno agli addetti ai Depositi, in 
vario misure tendenti a diminuire regolarmente 
îl lavoro dei cocchieri 0 dei conduttori, e nell'au- 
mento del fondo che la Società assegna per le 
pensioni dei suoî impiegati in modo tale da por- 
tarle da 375 a 475 franchi. 

Queste proposte, controfirmato: dal presidente 
del Cossiglio municipale Rousselle; dovevano es- 
sero discusse stamani dal Consiglio municipale e 
tutto lasciava. prevedero imminente la fino. dello 

pero, quando ‘il Ministero degli interni deci 
sto di Proust © Deville, entrambi consig] 
indacato, per provocazioni a commettere vi 
lenzo contenute nei discorsi da essi pronunciati 
nel meeting di marte 

La misura, giusta în sò stessa, fu inopporturia 
pel momento' în cui veniva eseguita, nel quale 
scioperanti 0 stavano per finire lo sciopero qua- 
lora avessero rifiutato le concessioni fatte dalla 
Società e controllate dal Consiglio municipalé si 
sarebbero messi dalla parto del torto. 

Proust venne arrestato mentre usciva dalla sedo 
del sindacato e Deville mentro usciva dall'Ilotel 
de Ville in compagnia del deputato socialista Tous: 
saint: 

1 deputati 


cialisti si recarono la sera alla 


prefettura a chiedoro spiegazioni a Lopine uffi 
ciandolo a far liberare, gli arrestati per non inve- 
lenire la questione. 

Lepine rispose che non poteva ‘far nulla ‘es- 
sendo 


li arresti stati decretati dietro ordino del 


jo. avala. notizia. degli arresti il Comi- 
di joperanti feco alliggero un proclama 
in cui. vi sì dice: 

< Al momento in gui si offriva la conelliazione 
0 si fiicova per parto nostra il possibile per gi 
gore a un.accordo,. Proust. 0 oville sono stati 
arrestati. 

« In prosonza di tale infamia, vi sopplichiamo 
a tosinlenero il sangue freddo! 

Il manifesto aonunzia che gli arrestati saranno 
sostituiti da Dricout o Ches'es i quali contano sul- 
l'opera o sullo simpatio della popolazione pari- 
gita o sull disciplina del porsonle per oltenero 
Îa vittoria e la liberazione degli arrestati. 

Alla sera essendosi sparsa lo notizia di un'altra 
riunione notturna al Tivoli-Vauxhall, far affisso 
quivi il soguento avviso: 

« Compagni! 

« Non questa sera ma domani mattina allo 9 
ha luogo fa riunione. » 

Grandi rinforzi di polizia sorvegliavano stamano, 
i la piazza “della. Repubblica 


La. misura presa iersora dal Governo rendo più 
acuta la situazione e talo, da impensierire. 

Si teme che. i socialisti intendano slrattarla con 
[Ja coincidenza dal Congresso ferroviario che si 
‘apre in questi giorni. 

Il progettato! sciopero, affatto ’ ingiustificato doi 
fiaccheraì, l'appello fatto in nomo della solida- 
rietà agli operai del gas e della elettricità, fareb- 
bero credere ad,un piano generale. iniziaio per 
produrre una immensa agitazione e un enorme 
danno materiale che avrebbero poì il loro punto 
culminante il 1° maggio. 

Questi timori, forse esagerati, saranno confer- 
mat o smentiti dallo decisioni cho. prenderanno 
oggi gli scioperanti... 

La gi ta di 

Ore 4,30 pom. 

Al meeting degli scioperanti cho ebba luogo 

stamane "21° Tivoli-Vaushali parteciparono quasi 
5000 interessati. 
i notano sulla piattaforma i deputati Vaillant, 
Paschal Grousset, Faberot, parecchi consiglieri 
municipali socialisti a consiglieri del sindacato 
Chastes, Bricout, Ondineau, ecc. 

Gli oratori, raccomandano la calma in prosenza 
della provocazione esercitata dal Governo con lo 
arresto di Proust e Deville. 

Fourniero inveco dico elio le preteso concos- 
sioni della Società erano un agguato. 

Il nuovo presidento dol sindacato, Bricout, di 
chiara di essere. pronto a fare il proprio dovere 
come il. predocessore; ma doversi lonor conto 
degli intoressi del sindacato. 

Nello stesso senso conciliativo parlano vari altri 
oratori. 

Fu proposta 0 vot 

« L'assemblea. no 


ata la seguente risoluzione: 
dosiderio di porre fine allo 
sciopero è obbligata ad. accettare lo concessioni 
della Società. Il lavoro sarà ripresa a patti che 
l'intero personale vi sia riammesso. » 

Si nominano cinquo delegati per portare la ri: 
soluzione al presidento dolla Società Cuvinot. 

L'uscita-degli. scioperanti. ebbo. luogo in modo 


pacifico in mezzo a un vero esercito di agenti 
fiuniti in piazza della Repubblica. 
Nella caserma cho trovasi sulla piazza era stata 


collocata un'intera brigata di linca 
Evidentemente la situazione migliora. 
Gli omnibus circolano oggi in assai maggior 


numero per la cità, osono colmi di passeggieri. 
Finora non si è verificato alcun grave incideote, 


1 delegati degli scioperanti si recarono all'Hotel 
de Villa allo 3 per comunicaro al prosidento del 
lo il testo dell'ordine del giorno 
vol ina nella riuniono a Tivoli Vauxhall. 
Insistettero nella clausola relativa al ri 
monto comp'eto del personale, anche are 
che partecipò allo sciopero. 

La compagnia ove i delegati non erano ancora 
lle $ pom. dichiara che essendovi dogli 
ati feriti durante 
ni per mantenere la disciplina dol 
potrà riprendere tutti gl'impiegati sc 


Borse e Mercati 


oe Lipino avendo permeiso 


ito di polizia si 
la riunione degli scioperanti al 
otò aver luogo literame 


che è uno dei consig 


sindacato, diede lett 
{uo li Cuvinot in cui questi esponeva lo 
ssioni che la Società offriva agli scioperanti. 


mo queste concessioni fos- | 


ndimeno gli scioperanti sem: 
Ì accettare un compromesso | 
esta li ripi- 


ville dim 
ro insufficienti 


À 


interpellati 


sti rispos 

azioni 
Alora il Devillo feco votaro per dc0 
|la continuazione del'o scioperò. 3 

All'uscita degli scioperanti dal comizio, la piàzza 
era occupala militarmente: la polizia © la caval 
leria li dispersero facilmento senza gravi. inci 
denti, 


| banca Ottana: 


mazione | Cambio sa Madrid. 


a (usare) 
nea di Parigi. 
Exiziana0 00 + 
Hend,spar, 
Banca di 


Crolito Fondiaria | 
dizioni Panama” » 
Meridionali a termi 
Rendita Run 3 0x 


Bruca di Frau 


"TORRIANI ETTORE, gerente responsabile. 


COMUNICATO | 


Roma, 24 aprilo 1998, 
Trovo mella Tribuna d'ieri, n. 114, un comu 
di sigg] Rasoio Tosi © Vinconzo Migliorini, no) quela; 
dora pretesto Ja questione sorta) tra "l'on. Elia 
ed il direftoro della Battaglia sig. are, Loti, si-tra ia 
ballo mo, dipinigendomi all'inclito pubblico come un i 
corrente ‘ed un Inaducato. 
Vediamo s0 lo sono: Ì 
Reputo som'altro opportuno riportare dulla Battaglia 
dol.21 ‘aprile n, 12 quella parto di un articolo che da 
chiarimenti sulla prima faso della vertenza, perchè Quest, 


corrisponda scrupolosamente al vero: 


‘<1l giorno 17 corrento mese, duo signori (al: presen 
tarono, sel mattino, ni uffici; dis 


nostri uffici; dissero veniro da 

‘o lasciarono Jo Jero carte, sn cul 
Cap. Rufuele Too — Vincente 

i, Albergo Cesari, Roma. 

redazione non c'era altri cho-il commesso. Più 

tardi quei Signori tornarono, ‘0 ‘presero appuntamento; 

per la sera, col Redattore sl 


Caf Guardabassi. Ivi i signori cap.. Tosi ‘0 Migliorinf 
chiesero spiegazioni, da parto dell'on. Elis,, della corri- 
spondenza da Ancona, pubblicata nel num. ‘11 d 


taglia, 0 in cui sovo serio, tra altro, Je parolo grant 
deplorato, riterentii all'on. dopatato di Ancona. 

fi signor Garuli risposo di ceretta la renponia 
di quanto nel giornale era. contento, nella 
Gueenza del Diretore are» Leti: responsabilità 
dinata alla sola preveie 

0, Si resti, allora, d'accordo cho. dl signor Graf 
reo informato il Signor Loti, ch'era a, Macorata, di 
quanto accadeva, » 

Per fort 
W gig. cav, capitano Pintro Baldi, persona 
sa emi poriet cd onere è tito 
ogni poò pur rivera irumquil 

Da quanta dichiarazione aL 

eri ppresontasti dell'on. 
ito un semplice Amministratore, di tutto lenaro 0 per 
le chiesto spiegazioni pura; ma eibbena fl sortie 
Riccardo Garuli, relaltore-capo della Bittagiia, i) qua 
coso emerge dallo righo so citato, ebbe sd docettare 
Subito la rerponmbiltà di quanto nel giornale era 
contenato.. è carico dell'on. fila: 

Cho so nell'intervallo (riconosciato giusto dagli stess 
rapprosontanti dell'oner. Elia) necessario a conoscere i! 
sensioro del direttoro della Zattagiio, il quale, per ra 
Gioni d'afiio, si trovara "a Muciratt, sopraggiunco 1 
Fiaposta dello stano avv. Loti, risponta chiara ed esp 
cità che al agio uignoc Migliorlai, in mancanza. dell'ale 
tro, tendo da me cominicità: darvero nou mi s0 der 
raziono del como i rappresentanti dell'on. Ela som abe 
Lisno creduto rivolgersi dogttameote al'ave, Leti è col 
ta trattare, 
correggo! — i signori rappresentanti def. 
ntearano. bensi di osero con dapprinciio, 
o apponto con ii Fatima. 
pptntamento cha fo, con mio. Mglitto del 19, ore 
9,45 pom., loro fumi, credettero boto di non intere 

È nataralo. che arr. Leti, il qualo Avira asgrifio 
dosilerio che, pet to 
sucato, il apitano Baldi ed io fonia. pronti ( pronti 
aravanto), vitto cho nosmono si era. presentato, 

sd 


richieste? 
che ormai tutto dovera_ considera per conto 
Proprio @ cho so È sigg. Tor e avessero 


qualche cona da: cecepire si rivolgemsero ai aijg. Bali 
è Garulli: — rinuo el mandato risovuto dal 
Tati in sguito alla strana mancanza al ‘collotuio) pr 
ma tanta chiesto o desiderato, da patto dei aîgg. Tosi @ 
Migliorini. 


Perchè dunquo gii illustri signori. non son velati a 
cercar noi, perché si limitarono a stampare in giornaiî 
del 29 (ieri) Comunicati apparentemente scritti.-il 207 


od salito dopo ricoreta la stravaguato (2) risposta del 
Farr Lat 
Perchè muoveto aspra censura a me, 0 alfno: 
10 ch (do ellengue è nin!) he agito cora 
omente ed educatemnte, a mo c0Ì. prima chiamate te 
nile Ammlitatre, sig qual vesta nd qua 
siasi responsabilità, mentre pubblicato iL biglietto 
ot la qualilea di redattore corpo, mentre dichistato, a 
vostra magra scusa, di no, la 
mattina del 90, l'arvho. per i collosio vertro da 
l'ave, Loti, avelso cho lo i avoro dato fio. dall serà 
dal 10P 

Pridentemeate, o onesto pubblico (poichè all'erta 
pubblico fo mi rivolgo) qui sl cerca. di spostare la ve: 
Fità con artici da lege 

Sicuro è tranquillo lla mia coscienza, 
nossono Cmorono, proseguo per la mi 
fiducia cho fra i svi dei vignori Migliorini 
to sero documentato ragioni mie, ll pubblico ‘n 
pronunciare i suo equo e certo per mo favorerla giù 
dizio! i ng 


Biccando Gi 


1131 Maggio 1895 


IRREVOCABILMENTE 


verrà chiusa la vendita dei Biglietti della 


rta Hallam 


BENEFICENZA 


Affrettatevi quindi ad acquistare i bigliettî 
che costano 


UNA LIRA 


I biglietti si vendono in ROMA o ali 
l'AMMINISTRAZIONE, via Milano, 37, o al 
BANCO PRATO, via Nazionale, 2: 

Titti i principali Banchieri, Cambio-Van 
luto © Ufici postali del Regno sono inca» 
ricati della rivendita dei biglietti. 

In ROMA anche presso Romualdo Chiésa 
via del Corso 

Per le richieste inferiori a 25 numeri 


ggiungere cent. 50 per speso postali. 


VENDITA PER SEQUESTRO 


n 


di mobili cho vennero trasportati noi locali di Via delle 

Finanso N, 30 per efbttunrma la ven rà luogo 

Sab o giorni succensivi a prozt fsi di stima» 
TI perito — FONTANINL. 


LE TRE VENDITE 
di Via Torino HI7 (angolo Via Nazionale) pi 

guiranno questa mattina Venerdì 26 e Sa: 
ato 27 allo ora 10. Va 


0 in vendita Ja camera 
da pranzo, la sala da ricevere, gli armadi, la camera 
da studio stilo antico e qualanque altro lotto a tî- 


chiesta dei compratori. Chi offre compra 
perchè gli Eredi vogliono che tutto 
ia venduto. Sono raro le occasioni 
come questa per fare ottimi affari 


TORQUATO TASSO i: 


pografica, SP 
Comun, S. Mar 


Apparecchio uro-poietico 


Attento di av 


Lo n tal scopo consigliate, 
Genoca, 20 aprile 1598, 


Prof. AZZIO CASELLI 


Dirett. della Clinica Operativa nella R, Un. di Genova, 


Vedi 
# pagina. 


EMORROID 


Vedi svvisò 
in 4* pigina 


Casa di Saluto Fleurent 


83) 


La Figlia del delitto 
Brande romanzo vestita DECOURCELLES 


Appendico della “Trunona 


ì into a Luigi, egli restava tanto din casa «che non 
ziimpono Le girini ip n] 
tun'altra. 


Egli anzi erasî mostrato assai gentile promettendo a Ravia | 


xe auzabbe pensato lai a faro lo sgombero, Î 
| Quasto non costerebbe quasi muilla; si pigliorebbe in 
fitto un cartettino a mano © con Fil 


Tampon, ‘uno dei 
‘suoi amici, i si incarivhersbbe delln faccenda. 
î Quel Fifi Tampon, uno dei frequentatori dell'Eliseo= 
Montmartre che ballava la quadrigtia con la granda Chin 
‘Chien, era n giovane realmente robusto. | 
on era alto ma tarchiato, agil, forte, battagliero, e sera. ] 
pre pronto a daro una mano agli amici. _ | 
«on un dilro di ‘vino: o due, sarablie rimunorata l'opo- 
ra sua. 4 
Flavia aveva accettato. 4 
3. giorno “fissato, pagata la pigione'e vendati alcuni mp. 
Ubili che nonsarebbero entrati nel muovo: nto più 
di Dio,lla beva 


Sristrelto «di quello della Corto delin"Grazia 
STagazza ora pronta. Srotazia] 
$ Ella si era recata il giorno firida in via Entierges.a 
‘spazzare, davare il porimonto © a spolvararo le pareti. 

“ ‘Alla ssi ‘del ‘mattino fgiunso Luîgi con l'amico; isi erano 
fprovyisti giù del piccolo veicolo ‘che avrebbe ‘contenuto 
tutti i. poclii mobili. ( 

Sì cominciò dallo smontare 1 duo letti. Fifi Tampon, 
«Ghe esercitava in passato il mestiere di chunista, se no 
intendeva a meraviglia. Spr 

La ‘biancheria @ i vestiti erno ‘già stati rinchiusi in 
sacchi, in panieri, o in'agoltati deniro a coperte. 

Palliduccia non sarebbe stuta d'impaccio perchè allo 


Lctoteti lc era 
i ‘iugiane, elegaute o solidissium 
vendesi prezzo mol!o conv: 
ta. Dirigor 
vin Venti settembre, n. #0. 


sponento 509 
ssiluppo.aziandia» I ugtosianisco 
SÈ impiego, Rivolgersi otro Mor. 
3 ratto eni "o ame 
È Vendo ruldio ioni tenuta 
©) poteri con  SMi4tis. atteso 


paredohii compiti con famyadine di 


Luce elett 


Pironzo. 
Per tngran: 
to i 

‘casi socio 


Avvisi seonomigi casisocie 
CENTESIMI & LA PAROLA fermo post: 
Atiolerute Lire Una 
Vendesia 
x 


ongu! dalle 20 43 
‘Setivoro P. 8. 


ca vare nino, Fota, aliioono ccetei 
n Bo tit 
@ atto altri ui posto n e pi Romi 
CRTNTEORTTA 
ET 


via Lucollo, det: 


1. 300,000 sposerebbie 
ignorina senza dite 
to folograne o referenze: 


Vendesi vino iti Pi 


Presso mitissimo 
nico di Wiesole, 
positione. Tratta 
via Atmni, 41, Fire 


— pétiore venti: 


Joserobbo signorina 


ja, simpatica, età Indifferente, 


n ogni città 
genti par vendita esclusi 
filcicletto inglesi’ 0. accessori. 


Scrivere cidoskpori. Via Gridalo: Gepure ca 


ta Xalmano lire mille) por n 
Ammoglierebbesi 

© avviata, con signaripnio vollora. Desti 
» facilita» no, posta Roma. obo 


sist (URNIPONIENZE PRIVATE 


vasto CENTESIMI 10 LA PAROLA 
fire Una 
150, con bella villa andho mo: 1># Non uffendosi. Confido nella 
lata volendo. ‘A Mowtepelo. generosità » nobiltà dei suoi 
ottimo Impiego imenti. Ua giorno pariere 
recu, itatesi vi 
lore posizione, 


zioni slepagamento 
1730 Htnasensi 


pagamenti. 7 | 
D.r Giuseppe S"oj 


piante e0c,, 

Fheau, Livorno. 

@ 

2 prossimo moggi 
jeo iucanto: Un gran 

salle sponde Tovere 

plici industrie; ville 

con annessi poderi iu 

(colline. Prezzi sonvenientissimi. 


Cantello (Umbria), il sono tanto 
si pub 


spormi poi 
le di 


‘ntstocnuzio! 
buone referente, ospertiesi» 


impossibile vivere sepa» 
i, ‘Fticoltura, ta. lp 


‘somtnuano tormentosi pen: 
dolci 
a ogui istante 


ei un tap 


zoni, 12 dormo posta dtoma 


i, pratiei, 


{RINOMRTA POL 
proprietà CARLO TANTINI, Farmacista, VERONA 
iaiehce efvaiimente | Get aaicueatase li lore cop 


ione 5 purifico d'alit..; disinfetta la bocca, lasciando 
ledosizon ana dedziosa e Juuga freschezza. 


LITE UNA LA SCATOLA TON ISTRUZIONE 


Prof. Vanzetti 


Esigero'la vera VANZETTI-TANTINI, Quurdarsi dallo 00n- 
azioni, initazioni e gospituzioni. 4 
FRAIDA in tatto i itogno si ricora la poltero, denti 
SDA de 'Cornm. Pest VANZEETI, tovlando importo 
niezzo, raglià 2°C, UPANTINI, erano, ‘senra let 
spesa per le commissioni. 
col solo aamunto di Cont. 45 per lo ordinazioni interiori 
in tutto le Farmaci: 


'nivergorsi dottor Rimedi pprovattdnl Congilio superiore di Sant el Ministero a 


Bassano Perrono, 


olto sarebbe andata a scuola oye Flavia sarebbesi recata 


prenderla alle quattro di sera, per condutla con sè alla 


nuova casa. 


‘l mobili, smontati, erano già slati calati nella corte, © | 


allincati Tungo lo pareti, 


Si poteva ‘cominciare a caricarli. Allora Flavia accompa- | 


«gnò la piccina a sscuola. 

JElla aveva pensato a raccomandare a Iwigi 6 a Wifi di 
“caricare dapprima i lotti anì carro. 

“Al suo sitorao, rimasta che fosso sola, prenderebbe de 
suo obbligazioni, senza essere scorta da alcuno. 

No Fil Tampon per guadogoar tompo cominciò a sha: 
aazzate dl marmo del cassettono dagli oggetti che vi si 


trovavano disposti. 
Li deponera «con cura in un angolo della stanza, essen- 
Hosi delle cose fragili. 


— Ali, a, dei Tiori di arancio! - feco egli. - Non.s000 
distua sordi 

Era la corona di ‘sposa della signora Renard posta su 
gi mo coco di velluto rosso softo una campana dî 
vo 

— No è la icorona della mamma, - irisposo Luigi. 

— occato che i Sori siano di cera, alicimenti sareb- 
Bere potuti sertico a Taro dello inlusini în caso di ma- 
1 duo giovinelti risero di cuore per questa stupidaggi 
Ai Fui sole 1 marmo del cassone par depole ta 
*orra. Mentre procedeva all'operazione. caddero în terra delle 


Egli riconglibe subilo fe 
Pi) suoi occhi si dilatarono in una indicibile espressione 
ia 
d'sigi cuoio lo carte. 
— Ah era questo dundoe ‘il suo mascondiglio? = 


albligazioni 


Flavia ‘tornò proprio a 
Nido che era' sui 


Furiosa si slanciò su di lui per riprendergligle. 
— Nestitiscimele! = gridò. © Luigi, restate 
Ecco como ‘le teneva il notaio, dh! - foco 


Cipro 


| 


della guantaîa in tono sarcastico, dibatten 
slo cario sfuori di 


— Ho 
iero 


sorbarlo e dai mantenuto la Lua ‘parola. Jo mon ero pre- 


riata della valorosa fanciulla, 
— Rendimi voglio, ti 
fit: Ab, ho pensio 4roppo per averle. 

, Luigi lavia con xoco supplicliovole... 
promesso a tua madre sul lello di morie.. Lo esi 


— Che cosa mi wai contando... Ta dai promesso di 


sente «e non sono tenuto a malla!,. 


— Luigit 
— Ma sai che sarebbe curiosa, - aggiunse dl cinico 


giovane rivolgendosi l'amico, - che sì dovesso erepare 
i 


Same quando si può disporre di ventimila franchi». 


Non ti pare? 


Favia si dibitteva ancora per dentare fi riavore le ob- 


bligazioni: ma, più forte di dci, Luigi le resistè e se no 
Toggi griando 


— Lo to e me le tengo... Evviva lla agioia!.. A_ noi 


Parigi e la Tortunat... 


PREMIATA SARTORIA - Corso Vittorio 
etti.da L. 15, 18,25 e più - Costami 


DA 
Marito e moglie® 


Fiavia si era lasciata cadero sui materassi 
| aorra che mspettavano Gi essre portati nl carl rime 


Sortregine datemi 
annientata «dal i più crudele 
pa 


prima di cominciare lo sgombero? 
pensato ma non aveva potuto farlo par- 
si era mosso di casa. 
aveva pensato di inviarlo con Fifi dell'oste vicino 
un Îitro ‘tre porzioni per da colazione pro- 
ia loro assenza per ripigliare le obbligazioni di 


per bambini da L. 3:95, 


Palliduccia sonza essore veduta. 
Fifi Tampon la osservava da un momento senza osare 


Allora Flafia rialzò 11 cipo. 


rig 9 fossero asce = rione — smo ne darsi al- 
na i 
” Na egli sa bone che apparieagono alla piccina, 


— iavrero? — feco Fif. - Sono della bimba i 
— Tutto «quel tienaro è «stato rimesso por-lei alla mam- 
ma Ronard © io ho promesso di non toccarlo. “Luigi lo 


‘sa bene; nel periodo di strettezze che abbiamo araver- 
fato «da quando.sagli non lavora, non lo abbiamo mai 


ic È 
1.sì trattadi 


- esclamò Fifi Tampon. Ventimila 
della piocina Lu Ma € dunque da 


SET dn gi de 
- cosa Ito ol - isso, = 
lo Luigi, io ne supplico ! 

— dia dl un po': di che cosa temi? - foco molto so. 


71 scondava 
î ge lp cartelle spiegate sr 


riamento il figlio cella guantaia. 
— Ove hai messo le carioll 


Emanuele, 25 a 31, — Grande assortimento di stoffe novità, sartoria e confezione di vestiari su misura.in 12 ore.- Sourtouts, Vestiari per Uomo da L.. 
i 50, 9, 12, e più -Calzoni lana dn L. 4.95 i 


6.50, 9 e più, di tela da 


detto ove si drovano. 
‘Luigi ora poco primo disceso, 


morimicaio, Ron avendo allo posiro deere 
sua scopteta € possesso di 

fortuna sfuggita dino ad Allora glo que rmmita di Quella 

iLa sua prima idoa fu di ‘piantaro baracca e bueatini 

dii recarsi a (tovaro Filemone per dirgli, mostrandogli € 


valori 
1 Ecco dl morto fun Adesso "ei pote 


— Noi siamo riccl 
mo sbizzarrire a nostro talento ? 

Ma venne subito la riflessione. 

Perché :far profittare un altro di quella fortuna? 

Prima di tutto bisognava nascondere l'involto affincît 
Flavia non potesse ritrovarlo. 

«Ala ove melterle ? 

Agli idolo: n. Da 

‘importanza della somma non ceva ‘trovare 

«persona abbastanza sicura. v st 

Luigi, dopo alcuni passi fatti în istrada, tornò verso la 
casa, 


‘Aveva sompro il'fiscio dei titoli, piegati fn qualtep, 
dia nima tasca della giubba. 

Sali la scala, si nascoso in un ripiano tiscliarato da una 
foritoia che dava nel cortile ‘e dopo avere ascoltato 59 vo: 
‘hiva nessuno cavò le ‘carteli 

Snodò qaindi la cintura di dana ‘turelina; ehe -gli-oirà 

volte la-vita; npri ilqpanciotto di-laon 0 ape 
ti e canticia, rialiacciandosi se 
Al ‘panciotto ‘e rinocomotiandosi la ‘cintura, 
— ‘Stanz0 più sicure qua che altrove! - mormorò, 
E' allora che tornò in cass. 
— Si, sono chiuse in un posto ore nessuno-le andrà x 
i sn pigli 


L'’IMPOTENZA 


10 curata radicalmente in poco tempo coll’ uso dello Pil= 


ig. Inomgarten, ole afrodisiache tonico ricostituenti del Dr Jorino, 
Numerosi cartilicati di gui 


di gi 
1 ‘Nrebbintntoe e Losomoniie Velome por questa specialità raccon 


ola cura dntera. cou ‘istruzione E, 12. Ju pro. 
vosta. Deposito prasso ‘ii. dispen- 

. Jorine, via Girlllo, 3, p..3- Napoli, 

ASSO N 


SIROPFO antisi@tit100 por maiattis segri 


ostinato agli mitri sistemi di cura dapurando îì 
ANTIGONORRICA Liro/5 PILLOLE L. 
le più ostinata, goccétte è perdito ‘bianche. 


fatemi 23 | 
Roma; 
aillana, Yin Passa 

sodi fol Aeon | 
Mido deldelt. Tomen 
‘presso lo stesso dott. | 
le sarimaeta ©. r6d | 


PRIVATIVA GO VER NATIVA DI DI 


seus 


aL TO ora cet sE e Specie dat 0 
ad ot e 


dn più frapohi » domini sod D | 


della Tintura Istantanee 
6 senza dubbio: 


L'Acqua Celeste Italiana 


e l'Acqua Igienica 

Bertoni, che adoperato insieme 

rendononi Ompellto Barbm bian. 
chiogrigi,fl Vero coloronsturale Cantagmno Nero, 
senza macchlare la pelle. Nenruna operazione prima né 
topo l'applicazione. Capiglistura Iucida 0 soffio, — lf: 
fetto garantito. — Dastano pochi minuti per la sem. 
plico applicazione da farsi ogni O giorni. 


Rimettendo Lr 100 si spedisco franco di ogni pom 
onitamente al Megalo di una bottiglia Betretto per 
fazzoletto 0 Busta profumata per biancherìa. 

Vendita oselualva in Livorno da Ghino Benigni 
# @a tutto lo prinsipali Profumerie del Regno — Moma, 


The Imperator 


Oyelo di precisione di DU- 
GOURe C., contr..81, F; 


i. S.Do 


BANCA GUIDO TOLUSS 


DILLANO - Via. Pietro 
Anno XVII 


te. 
uti wereoati rappresentano L'Istituto in datte 
le. Alla dipendenza dell 

nd arpocati per da tr 


(Per nolo diro 25 iutiate in vagiia at 


INCREDIBILE... MA VERO!! 


oppure contro as r 


ea di vetri 15 di ottima tela ‘di Mico, 


Ningiova! 
della vita cs 
> $€. Lazare - 


A _DEL SOLDATO 
PRATO presso FIRENZE 
Foralteis di 
tri 


Cassetta di 12 bottiglie Liri 
Ituccomundato dai medici per la $ia grazi , 
prietà eminentemente igiegiché. Indispensabile in ogni jub- 

blico Esercizlo, ia ogol rFmagia, ‘tu :pgoi Famiglia. 
Ottimo condizioni ad Agenti depositari. 


PASTIGLIE GÉRAUDEL 


31 di cui effetto è instantahoo dei casì di Tosse nervòsa 


OFFERTE SENZA PRECEDENTI 
in Tende, Tendine, bianche e colorate 
a soli Cent. 30 - 35 e 45 al-metro 


Per questi articoli e per altri molti di uguale straordina- 
cia convenienza, rivolgersi alla Ditta: 


ROMA - Via Nazionale, 84:85 (Angolo via Milano) 
Per campioni ed ordinàzioni dalla prowinola 


dirigere le domande a 


E. FRETTE6 0, (Ufficio corispond)- MONZA 


sE 


non prendete che lè 


VOI TOSSI 


4 


(e 
so 


| $eatigone completa col'uso 
emorrgldsti del celebra eo” 
Proî. GIACOMINI DI PADOVA 


Ca 
AV 


facoltà di modicina. 10 ammi 
di conttuve esperienze hanno 
confermato che questo pillalo 
‘sono assolutamente preieribili 
ipel loro suecesso a tuiti d Jar 
‘maci fiiora adoperati. 
Vongono preparate esclusiva. 
‘mento in Padora; tica Par. 
macia della Carità ora Farmacia 


AMan pei 
det into di Rorto dontro ve 
dic. 166 un facone 


L. 6 per O iaconi —STORV 


Giardino di Pollicultura 
vil WlEtFne Faize 


Lora fecondale 0 polli di ogni 
nzra; ucoeìli ematici, scimmie: 
cant; sogiattoli, Ultima poriti. 
Incobatrice La Merurigliosa a 
regolatore e) Pollai @ at 
trezzi per la polliouitura. 4531 
Chiedete tutti Sl balino gratine 


VINO TOSCANO 


di 


Jsti da 100 litri. Por trattative 
Fivolgersi al proprietario pro. 


duttore C. Mpzeei Altopascio, To- 
ario di ti&tioi 


PIÙ EFFICACI EA BUON WERGATO CHE QUALSIVOGLIA ALTRA PREPARAZIONE 


INFREDDATURA, FIDCAGGINE, BRONCHITE, LARINGITE, ASMA se. 


Operano per inatazione ed Assorbimento In tutte le Malattie delle Vie respiratorie : 
POLMONI 


LARINGE, BRONCHI, 


| Persole L. 10 


la Fotografa di 
» Toma, va Do) 


@ guariscono tutti | reumi che arizi non hanno potuto alleviare gli altri rimedi 


‘astuccio di 72 pastiglie con una nétizia concernente il Modo d'impiogarò 


costa in Prancia solamente 4 fr. 5© in tutte le Farmacie 


dì 109 ance nicevene 06m 


Pasto ento vacita rastane ni di n SO numero att’ nr 


A:GÉRAUDEL, Farmacista a Ste-Ménehould (Frencia) 


Le PASTIGLIE GÉRAUDEL ti vendono in tutte le Farmacie 


ricevere di tutto franco ‘a ele 
Gante astuccio. 
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Casa di salute Fleurent 
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| PER MALATTIE NERVOSE E MENTALI 
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i. Fabbri. 


con villini separati (Capodichino) Nea poll 
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P. STAGNO 
Istituto fondato nel 1881 
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Il Caffé-Malto Kneipp 


prodotto esctusivamenta della Compaguta Mnltana 
del Café Minito di Genova, +4 igioro e © più 
Frogati di cate. 

Non confondetelo col semplice orzo abbrustolito 

1 Casrè Matéo Kricfpp, approvato dal Consigilo su- 
lo ormal dagli. ospa' 

dali, dai Collegi, dagli ospizi famiglia, ol 

ad'vssare economico per eccellenza si ri 


Por 1 bambini, gli ndolesconti (0 do persone débòl 0) 
Narrosa, 9 nifette da malattie allò stomaco Wi puro! 


Caffè Malto Kncipp è sempre da proforirai al Cafle Coloniale 
In vendita presso tutti i Droghieri 


rica Dr A. Walter e C., BAGNOLI (Napoli) 


SOLFATO di RAME 6 ZOLFI 


Deponito n NAPOLI, Largo Mandracchio, 26-2% 


Ad. ROMA, via dei Lavatovo, sm SOMA 


‘approvate cd autorizzare dalla AMMministonzione! NAPOLI, vin Medinne 3%. 


VIA 8: CARLO 


NAPOLI {rt e 
Grandî MAGAZZINI ITAIAN 


MELE6 


iStoffe e Confezioni 


per UOMO 

per SIGNORA 

per BAMBINI 
BIANCHERIA - CORREDI - MOBILI 

TAPPEZZERIE - CAPPELLI 


OMBRELLI - VENTAGLI 
EMPORIUM 


Massimo Buoo Mercato 


LA MODA ESTIVA 
é ur'eleganto volume in 85 ricco di Mlastraziani 
Si spedisce (GRATIS 


ICO GIARDINO) — 


Acqua da tavola di S. 4 
cipe di Dinmardk, 

a por Rama : Direzione fel giornalo 17 Loliohieto, 
vertito, 8. 


ULTIMA NOVITÀ 
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ll carillon, produce wi 
fio vibrato e del 
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mare a placius 
apposito bottoricino int 
Altezza cent. 19 — larghessa cent 13 


Cammina in tutto lo posizioni 
Franca di porto in tutto 
Sl ego farete ep 0.00 

pirigoro Jettero e raglia a Vit- 
torio Momomi, Corso Y. È. 
40, Milato. - Specialità in 


